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Scalo giuliano nella top ten dei porti europei

TRIESTE Trieste è nella top ten della classifica dei porti d'Europa. Il dato fa

riferimento all'aggiornamento del traffico di merci transitate negli scali europei

nel 2018, pubblicato dall'Eurostat, l'ufficio statistico della Ue. Lo scalo

giuliano si colloca al 9° posto nella classifica 2018 per tonnellaggio totale. Dei

primi 10 porti, cinque si trovano nel Northern Range e cinque nel

Mediterraneo: sul podio Rotterdam, Anversa e Amburgo, sono seguiti da

Amsterdam, Algeciras, Marsiglia, Le Havre, Valencia, Trieste e Barcellona.

Va rilevato che secondo i numeri forniti dall'Eurostat, nel 2018 Trieste ha

movimentato 57,1 milioni di tonnellate, mentre secondo i dati statistici

dell'Authority giuliana che seguono il modello Espo, le tonnellate totali sono

state 62,7 milioni. Nonostante si riscontrino storicamente delle differenze sui

dati statistici rilasciati dai porti e dalle Associazioni di categoria del nostro

settore, rispetto ai dati pubblicati dall'Eurostat, dovute a criteri differenti di

rilevazione, per noi è un risultato importante e un riconoscimento del lavoro di

squadra fatto dal 2015 ad oggi dal porto di Trieste e dal sistema logistico

regionale, ha dichiarato il presidente dell'Autorità di Sistema, Zeno

D'Agostino. Ma oggi conclude D'Agostino questo risultato non è un segnale solo per Trieste, ma per l'Italia intera. È

l'Italia ad essere nella top ten. Questo è il dato che conta in un momento di rallentamento dell'attività economica

dovuto agli effetti del coronavirus con impatto importante sul commercio e sul trasporto marittimo.

Messaggero Marittimo Mensile

Trieste
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Torna operativa nel porto di Trieste la vecchia linea ferroviaria asburgica

TRIESTE Nuovo potenziamento del sistema ferroviario al servizio del porto

di Trieste. Lo scalo, entrato nella top ten dei porti Ue secondo l'Eurostat, avrà

ulteriore slancio. Dal primo Marzo 2020 Rfi ha restituito all'esercizio delle

imprese ferroviarie, la Transalpina nella tratta di collegamento da Villa

Opicina a Trieste Campo Marzio e viceversa, lungo un percorso di 14 km,

con inoltro dei treni via Rozzol, e una pendenza massima del 25 per mille. La

vecchia linea asburgica torna operativa, e costituisce un polmone alternativo

per il porto di Trieste, che tanto ha investito sullo sviluppo ed efficientamento

delle infrastrutture esistenti. Ad Adriafer, il compito di svolgere il servizio di

trazione dei treni merci sulla tratta. La controllata al 100% dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare Adriatico orientale ha infatti ottenuto da Rfi

l'autorizzazione al trasporto di convogli cargo, per container da 40 piedi High

Cube (HC) lungo il percorso, con l'ammissione in servizio di due locomotori:

Siemens E191 elettrico e Vossloh D 100 diesel. Già due i servizi effettuati

con questo sistema ferroviario: il primo con un treno composto da 20 carri e

un carico di 48 container diretto al molo VII, proveniente da Dunajska Streda,

in Slovacchia. Come ha voluto rimarcare il presidente dell'Autorità di Sistema portuale, Zeno D'Agostino, prende il via

un altro importante progetto di ripristino di linee che la storia ferroviaria di Trieste ci aveva lasciato e che Rfi ha

attuato, per consentire l'esercizio di treni cargo di collegamento del sistema logistico del porto di Trieste, in particolare

con l'Interporto a Fernetti. La tratta di Transalpina ripristinata, pur in presenza di qualche limitazione di esercizio, sarà

anche un alternativa all'inoltro dei treni merci per Trieste, che oggi privilegiano la linea costiera. Si costituisce così un

importante collegamento diretto tra Opicina e la stazione di Campo Marzio, che evita di impegnare la Trieste-Venezia

fino a Bivio d'Aurisina. Dal presidente dell'Autorità di Sistema del Mare Adriatico orientale, Zeno D'Agostino, infine un

ringraziamento alle direzioni di Rfi di Trieste e al team di Adriafer, che nonostante l'emergenza del Coronavirus, è

riuscito ad effettuare i primi treni prova lungo il tratto italiano della vecchia ferrovia asburgica, a cui ne seguiranno altri

nelle prossime settimane, compatibilmente con l'evolversi della situazione in corso.

Messaggero Marittimo Mensile

Trieste
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[ § 1 5 7 8 0 0 6 9 § ]

Coronavirus: Porto Trieste,ripresi contatti con la Cina per Mou

Sommariva, si lavora a export vini. Grande solidarietà cinese

(ANSA) - TRIESTE, 02 MAG - Sono ripresi nei giorni scorsi i contatti con i

manager cinesi per lo sviluppo della filiera del vino in Cina, dopo l' interruzione

causata dal Coronavirus, mentre sono invece ancora sospesi i progetti di

sviluppo ferroviario nel porto con investimenti cinesi e la realizzazione del

piano industriale di una piattaforma logistica a Kosice (Slovacchia). Lo ha

detto Mario Sommariva, segretario generale dell' Autorità portuale di Trieste,

rispondendo a una domanda nel corso di un incontro in videoconferenza sul

porto di Trieste organizzata dalla associazione Luoghi comuni. Il riferimento è

al trihub, i tre Mou (Memorandum of understanding) che lo scalo giuliano

aveva siglato con la China Communication Construction Company (CCCC) lo

scorso anno a Roma. "Quel che si è seminato, pur in situazione molto

complessa va avanti e i rapporti non sono cessati", ha proseguito

Sommariva. Inoltre, poche settimane fa, "quando noi del Porto siamo stati in

emergenza in modo drammatico, senza disponibilità di mascherine, c' è stato

un aiuto concreto" da parte dei partner cinesi, "e anche questo ha permesso

di non interrompere la sua attività. E' un elemento che va valorizzato, per me

la solidarietà concreta conta". Per quanto riguarda, più in generale, l' attività dello scalo, Sommariva ha segnalato: "A

marzo abbiamo tenuto, ad aprile cominciamo a sentire sofferenza, maggio forse sarà il mese peggiore a causa dei

riflessi sul traffico dalla Cina", considerando che dall' Estremo Oriente a Trieste ci sono 24 giorni di navigazione. Le

aspettative sono di "continuare a essere un importante punto riferimento per aree geografiche che tradizionalmente

serviamo: inauguriamo sempre nuove linee ferroviarie, tra cui uno shuttle con l' Austria che servirà in modo no stop l'

area economica e commerciale intorno a Vienna". Presto, inoltre, sarà inaugurata una "nuova linea per l' ovest

italiano". (ANSA).

Ansa

Trieste
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[ § 1 5 7 8 0 0 6 7 § ]

Porto di Trieste, D' Agostino: "Grande investimento su intermodalità e ferrovia"

(Teleborsa) -. Strategia di successo, oltretutto inaspettatamente messa

duramente alla prova dall' emergenza coronavirus e, dopo aver in precedenza

trascorso quasi due anni a Trieste da Commissario straordinario dell' Autorità

Portuale (24 febbraio 2015 - 8 novembre 2016)., acquisita nella funzione dei

numerosi incarichi ricoperti.tra l' altro già anche Presidente di Assoporti dall'

aprile 2017 al febbraio 2019,. Insegna(Economia e Lingue dell' Europa

Orientale) di, sede di Treviso, ed è componente del"E' chiaro che dobbiamo

fare i conti con l' emergenza coronavirussulla intermodalità, sull' utilizzo della

ferroviache permettono di bypassare tutta una serie di vincoli che.

Continuiamo su questo percorso che ha dato risultati nella normalità e che sta

continuando a darne nelle emergenze"."In verità la vera incidenza, visto che

parliamo di tonnellate,, stoccato o nelle navi o nei grandi serbatoi presenti

anche nel Porto di Trieste. E probabilmente in quella classifica sono tanti i

porti petroliferi,. Probabilmente gli effetti che stiamo subendo noi li subiranno

anche gli altri che sono in classifica. Quindi non vedo sconvolgimenti su quel

rating,"Le connessioni fisiche, cioè i nuovi binari sono quelli esistenti.e che

diventa una valvola di sfogo importante per il PortoStiamo seguendo unama la verità è che, non solo a Trieste ma in

tutta Italia,. Io vedo. Tutta la strategia del Porto di Trieste, del suo sistema logistico di questi anni, è legata invece alla

capacità dila logistica e trasportistica. Non bisogna stare da una parte o dall' altra, non è così., evitando di creare,

come vedo spesso, contrapposizione tra il mondo degli autotrasportatori piuttosto che di ferrovieri.. Questa la logica

che abbiamo portato avanti, che cerca il più possibile di utilizzare laperché chiaramente senza l' autotrasporto si

ferma tutto. Di ciò siamo pienamente consapevoli. Finalmente si riesce a capire c. Una delle ragioni che sta dietro le

nostre strategie è creare migliori condizioni sociali di lavoro,

larepubblica.it

Trieste
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[ § 1 5 7 8 0 0 6 6 § ]

Porto di Trieste, D' Agostino: "Grande investimento su intermodalità e ferrovia"

Il Presidente di AdSP a Teleborsa: "Non creare contrapposizioni tra ferro e gomma. Il camion lavora meglio se le
grandi distanze vengono coperte dal treno"

. Strategia di successo, oltretutto inaspettatamente messa duramente alla

prova dall' emergenza coronavirus e, dopo aver in precedenza trascorso

quasi due anni a Trieste da Commissario straordinario dell' Autorità Portuale

(24 febbraio 2015 - 8 novembre 2016)., acquisita nella funzione dei numerosi

incarichi ricoperti.tra l' altro già anche Presidente di Assoporti dall' aprile 2017

al febbraio 2019,. Insegna(Economia e Lingue dell' Europa Orientale) di, sede

di Treviso, ed è componente del"E' chiaro che dobbiamo fare i conti con l'

emergenza coronavirussulla intermodalità, sull' utilizzo della ferroviache

permettono di bypassare tutta una serie di vincoli che. Continuiamo su questo

percorso che ha dato risultati nella normalità e che sta continuando a darne

nelle emergenze"."In verità la vera incidenza, visto che parliamo di tonnellate,,

stoccato o nelle navi o nei grandi serbatoi presenti anche nel Porto di Trieste.

E probabilmente in quella classif ica sono tanti  i  port i  petrol i feri , .

Probabilmente gli effetti che stiamo subendo noi li subiranno anche gli altri che

sono in classifica. Quindi non vedo sconvolgimenti su quel rating,"Le

connessioni fisiche, cioè i nuovi binari sono quelli esistenti.e che diventa una

valvola di sfogo importante per il PortoStiamo seguendo unama la verità è che, non solo a Trieste ma in tutta Italia,.

Io vedo. Tutta la strategia del Porto di Trieste, del suo sistema logistico di questi anni, è legata invece alla capacità

dila logistica e trasportistica. Non bisogna stare da una parte o dall' altra, non è così., evitando di creare, come vedo

spesso, contrapposizione tra il mondo degli autotrasportatori piuttosto che di ferrovieri.. Questa la logica che

abbiamo portato avanti, che cerca il più possibile di utilizzare laperché chiaramente senza l' autotrasporto si ferma

tutto. Di ciò siamo pienamente consapevoli. Finalmente si riesce a capire c. Una delle ragioni che sta dietro le nostre

strategie è creare migliori condizioni sociali di lavoro,

lastampa.it

Trieste
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EconomiaTrasporti

Porto di Trieste, D' Agostino: "Grande investimento su intermodalità e ferrovia"

Il Presidente di AdSP a Teleborsa: "Non creare contrapposizioni tra ferro e gomma. Il camion lavora meglio se le
grandi distanze vengono coperte dal treno"

(Teleborsa) - Il Porto di Trieste ha sposato la logistica intermodale con

particolare impulso al trasporto ferroviario per il movimento delle merci senza

tuttavia escludere l' autotrasporto su gomma . Strategia di successo, oltretutto

inaspettatamente messa duramente alla prova dall' emergenza coronavirus e

illustrata in un' intervista a Teleborsa da Zeno D' Agostino, Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale dal 9 novembre

2016 , dopo aver in precedenza trascorso quasi due anni a Trieste da

Commissario straordinario dell' Autorità Portuale (24 febbraio 2015 - 8

novembre 2016). L' AdSP è Ente pubblico non economico, dotato di

autonomia amministrativa, di bilancio e finanziaria . Zeno D' Agostino, 52

anni, di Verona, è tra i massimi esperti di consolidata esperienza nel settori

dei trasporti, della logistica, ferroviari e di ambito portuale , acquisita nella

funzione dei numerosi incarichi ricoperti. Il Presidente dell' AdSP che gestisce

gli scali marittimi di Trieste e Monfalcone e dal 2018 vicepresidente di ESPO

(The European Sea Ports Organisation) con sede a Bruxelles, tra l' altro già

anche Presidente di Assoporti dall' aprile 2017 al febbraio 2019, è consulente,

ricercatore e docente in economia del territorio, logistica e trasporto merci . Insegna logistica e trasporti presso il

master universitario di I livello ELEO (Economia e Lingue dell' Europa Orientale) di Ca' Foscari , sede di Treviso, ed è

componente del Cda di Azienda Speciale per il Porto di Monfalcone e Presidente di Trieste Terminal Passeggeri .

Presidente D' Agostino, il Porto di Trieste rappresenta una struttura di riferimento nazionale per la logistica

intermodale. Quali strategie siete pronti ad adottare per offrire risposte alle esigenze di trasporto? "E' chiaro che

dobbiamo fare i conti con l' emergenza coronavirus , ma bisogna dire che in qualche modo ci eravamo

inconsapevolmente preparati. Il grande investimento che il Porto ha fatto sulla intermodalità, sull' utilizzo della ferrovia

(noi abbiamo percentuali di utilizzo della ferrovia che vanno oltre 50% dei traffici terrestri), ci mette a disposizione

oggi una infrastruttura e una organizzazione che permettono di bypassare tutta una serie di vincoli che sono appunto

quelli scattati nell' emergenza coronavirus . Continuiamo su questo percorso che ha dato risultati nella normalità e che

sta continuando a darne nelle emergenze". Trieste figura nella Top Ten dei porti europei. Il lockdown inciderà sulla

produttività del sistema portuale ed eventualmente in quale misura? "In verità la vera incidenza, visto che parliamo di

tonnellate, si sta avendo per un qualcosa indirettamente provocato dal coronavirus, che è fondamentalmente la crisi

del mercato petrolifero. Buona parte del nostro traffico è collegato al petrolio, in questo momento è chiaro che il

petrolio rimane fermo , stoccato o nelle navi o nei grandi serbatoi presenti anche nel Porto di Trieste. E probabilmente

in quella classifica sono tanti i porti petroliferi, perché è il petrolio che porta in alto la dimensione quantitativa delle

tonnellate . Probabilmente gli effetti che stiamo subendo noi li subiranno anche gli altri che sono in classifica. Quindi

non vedo sconvolgimenti su quel rating, però il tema petrolio va sicuramente analizzato e approfondito perché

probabilmente creerà dei forti scompensi a tutti . La recente riapertura della cosiddetta linea Transalpina segna il

potenziamento del sistema ferroviario al servizio del porto di Trieste. Quali altre connessioni prevedete di attivare?

"Le connessioni fisiche, cioè i nuovi binari sono quelli esistenti. Noi abbiamo fatto lo sforzo di riapertura di una

TeleBorsa

Trieste
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vecchia linea austriaca che era abbandonata e dimenticata e che diventa una valvola di sfogo importante per il Porto .

Il tema vero è quello che sta dietro quel progetto. Stiamo seguendo una nuova pianificazione, una nuova

progettazione del Porto, ma la verità è che vanno recuperate tutta una serie di infrastrutture , non solo a Trieste
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ma in tutta Italia, che esistono, che sono abbandonate e che potrebbero in maniera molto più sostenibile e meno

impattando sul territorio essere recuperate e dare sostanziale aiuto alla logistica nazionale . Io vedo molti che si

preoccupano di creare nuove infrastrutture, vedo pochissima attenzione al recupero delle infrastrutture esistenti . Tutta

la strategia del Porto di Trieste, del suo sistema logistico di questi anni, è legata invece alla capacità di incrementare

la logistica e trasportistica utilizzando meglio l' esistente o andando addirittura a recuperare ciò che già esiste ma che

era stato dimenticato . Intermodalità con ferro e gomma. Come si bilanciano i due segmenti nel quadro operativo

portuale? "La prima cosa da fare è non creare contrapposizioni tra ferro e gomma, cosa che succede invece spesso .

Non bisogna stare da una parte o dall' altra, non è così. Ferro e gomma si sostanziano e creano valore l' uno con l'

altro. Se si dà la possibilità all' uno e all' altro di dialogare , evitando di creare, come vedo spesso, contrapposizione

tra il mondo degli autotrasportatori piuttosto che di ferrovieri. La ferrovia non esiste se non c' è il camion, il camion

lavora meglio se esiste la ferrovia . Questa la logica che abbiamo portato avanti, che cerca il più possibile di utilizzare

la ferrovia ma con un dialogo forte con gli autotrasportatori perché chiaramente senza l' autotrasporto si ferma tutto.

Di ciò siamo pienamente consapevoli e vedo finalmente un atteggiamento intelligente sia da parte delle ferrovie che

dell' autotrasporto . Finalmente si riesce a capire c he lo sviluppo dell' uno non esclude l' altro, ma anzi si vanno a

creare condizioni migliori dal punto di vista competitivo . Una delle ragioni che sta dietro le nostre strategie è creare

migliori condizioni sociali di lavoro, perché anche l' autotrasporto lavora meglio se le grandi distanze vengono gestite

dalla ferrovia. E gli autotrasportatori e le società di autotrasporto lo hanno capito .

TeleBorsa

Trieste
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Trieste

#iorestoacasaenavigo

Il Porto di Trieste invita il 9 alle ore 11.30 alla visione sul suo canale

YouTube e sui canali social del Porto e di Pordenonelegge de Il mare in una

rima di Chiara Carminati, un video in animazione che accompagna la voce

dell' autrice www.portotrieste.it.

Il Sole 24 Ore

Trieste
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Marghera

Due maxi-carichi in partenza dal porto

MARGHERA Due mega reattori da 1400 tonnellate ciascuno e altri tre più

piccoli sono pronti per salpare dalla Multiservice (che mette a disposizione

banchine ad alto pescaggio) dal porto di Marghera, alla volta di Algeciras in

Spagna, imbarcati nella Jumbo Jubilee, tra le ammiraglie della flotta Jumbo,

storica compagnia armatoriale nel settore heavy lift. Le componenti sono state

prodotte dal la divisione Heavy Equipment di ATB Group, azienda

internazionale, con sede a Roncadelle (Brescia), che vanta una lunghissima

tradizione nella progettazione, fabbricazione, installazione e messa in servizio

di apparecchiature per il settore dell' Energia, e che da oltre 60 anni ha una

sede anche a Porto Marghera. Delicata anche l' operazione di movimentazione

dei due mega carichi: le pratiche di trasferimento terrestre e imbarco sono

state gestite dalla Campostano Anchor e il convoglio, della lunghezza di ben 60

metri, è stato movimentato grazie a carrelli speciali della stessa Atb, di Fagioli

spa e Semat. Venezia si conferma così luogo chiave per la logistica e la

spedizione dei project cargo verso i maggiori mercati mondial. (e.t. )

Il Gazzettino

Venezia
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Il Comune scrive al porto: «Sistemate ponte Saloni»

L' amministrazione chiede un intervento che possa garantire la sicurezza al transito

DIEGO DEGAN

CHIOGGIA Dopo l' intervento pubblico del consigliere Marco Dolfin che, solo

pochi giorni fa, aveva evidenziato lo stato di precarietà (fessurazioni sull'

asfalto da cui si intravede l' acqua sottostante) del ponte del Musichiere (quello

che collega l' Isola dei Saloni a Val da Rio), interviene il Comune. L'

amministrazione comunale sollecita un rapido intervento dell' Autorità portuale

per la sistemazione del manufatto la quale, però, risponde citando i limiti

imposti dall' emergenza Covid e chiedendo al Comune di formalizzare il suo

impegno economico. LA VICENDA Il ponte in questione, infatti, fa parte del

sistema portuale ed è l' Autorità ad avere competenza sulla struttura portante,

mentre è compito del Comune la manutenzione del manto stradale, dell'

illuminazione e dei parapetti. Il ponte presenta, da tempo, problematiche di tipo

statico e per la sua sistemazione, ossia la parte statica ma anche i giunti del

ponte precedente, sul Canale della Cava, che porta in via Maestri del lavoro, l'

Autorità di sistema portuale ha previsto una spesa di circa 2 milioni di euro. Il

Comune dovrebbe intervenire, invece, per le sovrastrutture di propria

competenza, con 250 mila euro. I TEMPI I tempi dell' intervento erano stati,

inizialmente, ipotizzati per febbraio e poi spostati a luglio, ma le condizioni del ponte non sono rassicuranti e, per

questo, l' assessore ai Lavori pubblici, Alessandra Penzo, nei giorni scorsi, ha scritto una lettera al presidente dell'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale, Pino Musolino, per sollecitare gli interventi previsti.

«Dato che la situazione del ponte sembra peggiorare - dice l' assessore ho scritto all' Autorità per sollecitare l' avvio

del cantiere. Come i cittadini del Comitato dei Saloni, che ci inviano report fotografici, percorro anch' io

quotidianamente il ponte e ho avuto modo di constatare le segnalazioni. Chiedo quindi all' Autorità portuale, che ci ha

già inviato i progetti esecutivi, un tempestivo riscontro sullo stato di conservazione del manufatto, declinando ogni

responsabilità nel caso di eventuali danni a persone o cose. Inoltre, visto che abbiamo già programmato delle

asfaltature all' Isola Saloni conclude l' assessore Penzo ho chiesto all' Autorità portuale come procedere per alcuni

tratti di propria competenza, che necessitano ulteriori interventi di manutenzione». L' Autorità ricorda, però, che è noto

a tutte le amministrazioni che i decreti anti Covid hanno fermato tutte le gare di appalto e che, appunto, è questo il

motivo per cui le procedure per il ponte non sono andate avanti, E aggiunge che, mentre lo stanziamento dei due

milioni da parte del Porto è certo, per la quota di competenza comunale, si sta ancora aspettando la formalizzazione

dell' impegno, in altre parole il bilancio del Comune. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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chioggia

Ponte del Musichiere Penzo scrive al Porto

«Crepe e buche, cantieri urgenti prima che crolli tutto» La replica: bloccati dai decreti, ma siamo pronti a partire

CHIOGGIA«Reclamiamo un intervento rapido per la ristrutturazione del ponte

del Musichiere e decliniamo qualsiasi responsabilità per eventuali danni». L'

amministrazione comunale alza la voce e sollecita l' Autorità di sistema

portuale dell' Alto Adriatico, che ha competenza sull' infrastruttura, ad

accelerare l' intervento viste le crepe profonde che sono comparse sulla

sommità. Crepe così profonde da intravvedere l' acqua del canale che vi

scorre sotto e che fanno temere che possa verificarsi un cedimento. «Vista la

situazione», spiega l' assessore ai Lavori pubblici, Alessandra Penzo, «ho

scritto all' Autorità di sistema per sollecitare l' avvio del cantiere, che

dapprima avrebbe dovuto essere a febbraio e poi invece è stato spostato a

luglio. Come i cittadini del comitato Saloni, che ci inviano report fotografici,

anch' io percorro quotidianamente il ponte e ho avuto modo di constatare le

segnalazioni. Chiedo all' Autorità, che ci ha già inviato i progetti esecutivi, un

tempestivo riscontro sullo stato di conservazione del manufatto e sollecito un

intervento rapido per la sua ristrutturazione, declinando ogni responsabilità

nel caso di eventuali danni a persone o alle cose». Anche il consigliere della

Lega, Marco Dolfin, aveva denunciato il peggioramento dello stato di conservazione del ponte, minacciando anche

esposti in Procura e annunciando una nuova protesta del comitato Saloni dopo quella dello scorso giugno. Nella

lettera, l' assessore ha anche chiesto lumi su alcuni tratti di Isola Saloni, di competenza demaniale, che saranno

oggetto di asfaltature nelle prossime settimane. «Vorrei capire», spiega la Penzo «come possiamo procedere su

quelle strade che ricadono su tratti di competenza dell' Autorità, e che necessitano di ulteriori interventi di

manutenzione, come ad esempio il percorso adiacente all' ex casa portuale».Per il restauro del ponte del Musichiere e

per gli interventi di manutenzione sulla parte statica e i giunti del ponte precedente, quello sul canale della Cava, che

porta in via Maestri del Lavoro, l' Autorità di sistema ha stanziato due milioni di euro. Il Comune di Chioggia si inserirà

nel cantiere, stanziando ulteriori 250 mila euro, per sistemare le sovrastrutture di propria competenza, come il manto

stradale e i parapetti. L' Autorità Portuale replica che finora non ha potuto dare avvio ai lavori perché i Dpcm sul

coronavirus hanno imposto di spostare in là i termini per la realizzazione delle gare. «Siamo pronti a partire», è la

nota del Porto, «e attendiamo la conferma formale dell' impegno di spesa del Comune per la loro parte di

riferimento». --elisabetta b. anzoletti© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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«Mose, lavoratori da preservare»

Nel fuoco incrociato tra i commissari e Provveditorato sui ritardi del Mose,

insieme al completamento dei lavori c'  è un altro aspetto da non

sottovalutare: il futuro dei 250 tra tecnici, professionisti e ingegneri. È questo

il senso della lettera aperta scritta da Davide Camuccio, segretario generale

della Flictem Cgil di Venezia, che ora chiede un superamento della gestione

commissariale. Un intervento che arriva dopo settimane di dibattito e di

schermaglie sulle due «fazioni pro o contro i commissari del Consorzio

Venezia Nuova». Se l' obiettivo comune dichiarato è la messa in funzione

dell' opera, per la Cgil i toni delle ultime settimane sono quelli di accusa e

sospetto sull' attuale gestione. «Sembra quasi che chi oggi voglia voltare

pagina sulla fase commissariale», scrive Camuccio, «abbia come obiettivo

quello di ritornare "al vecchio sistema", quello corrotto, pieno di poteri forti,

quel sistema che la giustizia ha svelato e condannato. Non è così». Se la

gestione commissariale ha raggiunto i suoi obiettivi nel ripristino della legalità

non altrettanto chiari sono invece i motivi della lentezza con cui proseguono

oggi i lavori. Una «lentezza esasperante» che però, ci tiene a precisare il

sindacalista nella sua lettera, non deve ricadere sulle spalle dei lavoratori: «I commissari hanno sotto di loro circa 250

lavoratori tra CVN, Thetis e Comar. Ingegneri, tecnici e professionisti che da anni lavorano per Venezia e la sua

salvaguardia. Preservare questo patrimonio culturale e professionale fa parte degli obiettivi dei commissari? O il loro

compito è di avviare il Mose e del resto poco si curano? La netta sensazione è che ai commissari poco importa del

mantenimento di queste esperienze e del destino professionale di 250 lavoratori. Può un' opera complessa ed

innovativa a livello mondiale che ad oggi è costato quasi sei miliardi e venticinque anni di impegno e studi, lasciare

sotto l' aspetto imprenditoriale e professionale solo macerie? O uno dei compiti è anche quello di preservare e

valorizzare la grande esperienza messa in campo da centinaia di tecnici e professionisti per metterla a disposizione

di Venezia?». Ecco perché ora, conclude la lettera aperta, la gestione commissariale deve essere superata da una

strategia imprenditoriale per non gettare alle ortiche «un patrimonio di conoscenza di cui Venezia ha bisogno». --e.p.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Porto di Venezia: Coronavirus trascina giù del 10,5% i volumi di traffico nel primo
trimestre dell'anno

VENEZIA In calo i traffici in entrata e in uscita dal porto di Venezia nel primo

trimestre 2020. Il dato finale si attesta su 5.786.101 tonnellate, in flessione

del 10,5% rispetto al primo trimestre dell'anno scorso e anche rispetto allo

stesso periodo del 2019 tutti i principali dati aggregati riferiti alle merci di:

liquid bulk (prodotti petroliferi in genere) -1,4% con 2.207.286 tonnellate, dry

bulk (rinfuse minerarie e alimentari) 32,2% con 1.201.695 tonnellate, general

cargo -3,2% con 2.377.120 tonnellate, mentre i container con un -2,1%

equivalente a 139.919 Teu, hanno tenuto meglio di altri comparti, almeno per

il momento, grazie alla funzione interamente di gateway garantita dallo scalo

lagunare. Per quanto riguarda il forte calo della movimentazione del carbone

(- 300 mila tonnellate circa), si segnala che questo dipende dalla futura

riconversione a gas della centrale Palladio in osservanza delle indicazioni

con tenu te  ne l l a  S t ra teg ia  Ene rge t i ca  Naz iona le .  Le  tocca te

complessivamente scendono a 588 rispetto alle 627 dell'anno scorso

(-6,2%). Crolla, inevitabilmente, del 65,7% il numero dei crocieristi che arriva

a soli 5.653 passeggeri nei primi mesi dell'anno. Cala del 43,4% anche il

numero dei passeggeri dei traghetti che non superano le 7.292 unità. Dopo un 2019 di significativa crescita, anche il

porto di Chioggia risente della contrazione globale. Con 220.019 tonnellate il volume di traffici si attesta su un valore

di -35,8% rispetto al primo trimestre del 2019. In calo del 67,6% i general cargo che raggiungono quota 52.189

tonnellate e del 7,8% i dry bulk che registrano 167.830 tonnellate movimentate. Il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale Pino Musolino dichiara: Gli effetti della pandemia nel mese di Marzo trascinano in basso le statistiche dei

porti lagunari, che già negli ultimi mesi dell'anno passato avevano dimostrato di accusare il colpo del rallentamento

della manifattura e dell'incertezza dei mercati a livello globale. E così i nodi irrisolti della burocrazia, che ostacola da

troppo tempo l'avvio di opere necessarie, in primis il mantenimento dei fondali alla quota prevista dal piano regolatore

portuale, ci lasciano ancora più esposti rispetto alla tempesta abbattutasi sul mondo, che potrebbe provocare nel

2020 una contrazione del 32% del commercio globale a detta della WTO. Il fenomeno pandemico sta mettendo in

moto anche dinamiche poco limpide che finiscono per aggravare la situazione. E' il caso dell'agroalimentare, dove le

variazioni delle rotte commerciali sono dovute soprattutto ad aumenti repentini di prezzo delle materie prime che

hanno portato, ad esempio, a una riduzione delle esportazioni di grano dalla Russia e a un aumento delle operazioni

speculative. Analogamente, nel mercato petrolifero a Marzo abbiamo assistito a un brusco calo dei volumi

movimentati a causa della fluttuazione dei prezzi e al calo dei consumi ma si è osservato anche un aumento dei noli di

navi che vengono utilizzate solo come magazzini a fini speculativi. Dal punto di vista delle dinamiche import/export,

nel mese di Marzo a fronte di un calo del 29,9% delle importazioni si assiste a una crescita del 5,2% delle

esportazioni. E' il segnale che le aziende stanno producendo andando ad esaurire le materie prime rimaste, è

prevedibile quindi un ulteriore e significativo calo dell'export nei prossimi mesi quando le scorte saranno esaurite.

Ecco perché adesso dovrebbero essere sostenute tutte le imprese e le attività, per permettere di essere attivi e

reattivi al momento del rebound, che si spera arrivi entro la fine del corrente anno. Ci attendono mesi difficili ma non

dobbiamo disperare, anzi occorre lavorare uniti per riguadagnare competitività e recuperare il terreno perduto nel più

breve tempo possibile. Confido che questa crisi abbia aperto gli occhi a quanti in passato hanno creduto che il porto,

Messaggero Marittimo Mensile

Venezia
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le imprese e l'occupazione garantita fossero elementi da considerare nemiche del nostro territorio. Mi auguro che

possa realizzarsi una fase nuova, dove le scelte a favore del potenziamento delle attività portuali, dell'insediamento di

nuove attività
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produttive, innovative e sostenibili, e del rilancio della buona occupazione saranno finalmente valutate da tutti come

scelte essenziali per il bene e il futuro di tutta la comunità.

Messaggero Marittimo Mensile

Venezia
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savona

Didattica online con 34 computer all' istituto tecnico Ferraris Pancaldo

Trentaquattro computer portatili in comodato d' uso per permettere agli

studenti del Ferraris-Pancaldo di seguire la didattica online. L' acquisto è stato

fatto utilizzando i fondi erogati per l' emergenza dal ministero dell' Istruzione e,

ad integrazione, con fondi presenti sul bilancio della scuola. La dotazione

informatica oltre al portatile comprende anche la relativa connessione a

Internet e permetterà a tutti gli allievi di seguire e partecipare alla didattica

online. «Voglio ringraziare tutta la nostra comunità - spiega Alessandro Gozzi,

preside del Ferraris Pancaldo - impegnata nella didattica a distanza, docenti

studenti e genitori, per il grande impegno che, ognuno per il suo ruolo, sta

mettendo nella gestione di questo periodo, inimmaginabile fino a poco tempo

fa, che molto ci sta togliendo in termini di libertà e vicinanza, ma che ci sta

aiutando a sperimentare e ad innovare». L' istituto ha puntato molto sulla

didattica online per i suoi oltre mille studenti, andando incontro a quelle

famiglie in difficoltà per le quali la spesa di un computer è un notevole esborso

di denaro. Tramite l' informatica e il web il Ferraris-Pancaldo è riuscito anche a

garantire parte del percorso di alternanza scuola-lavoro per gli studenti del

Nautico. In collaborazione con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, e con i docenti, Alberto

Pierri e Patrizia Cremonese, l' istituto ha organizzato per gli studenti della classe 4 AN e le tre quinte dell' indirizzo

Nautico a due incontri in videoconferenza legati al progetto di alternanza scuola lavoro e incentrati sulla portualità.

Due i temi affrontati e di rilevante importanza per la futura attività lavorativa degli studenti: «lo sviluppo di nuovi

combustibili per un trasporto marittimo sostenibile» e «l' impatto economico del Covid-19 sui porti e sull' economia

mondiale». e.r. -

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Quasi finita la rotonda sull' Aurelia a servizio della piattaforma

Asfalto e cordoli in cemento della nuova rotonda e della pista ciclabile sono

visibili attraverso la recinzione metallica del cantiere. All' intersezione tra via

Aurelia e via Trieste prende forma la rotatoria stradale che consentirà anche l'

accesso dei veicoli ai cantieri navali e al grande parcheggio del piazzale San

Lorenzo. Per ora si lavora al primo semicerchio, poi a breve l' intera

circonferenza del cordolo in cemento sarà portata a termine, con lo

spostamento del cantiere verso monte, per la seconda parte dell' intervento. In

questo modo il traffico, su un incrocio così strategico per la viabilità cittadina,

non subirà alcun rallentamento. I lavori, a cura dell' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale, rientrano nell' opera più ampia di

realizzazione del sovrappasso, con il progetto di sistemazione delle aree

sottostanti. A distanza di sei anni dall' inizio dei lavori dell' imponente opera

che scavalca la via Aurelia, si sta concludendo l' intero progetto. M. C. - ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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le infrastrutture

Trasporti eccezionali, sulla A26 riaprono quattro viadotti

Il traffico si era subito riposizionato sul porto di Venezia, l' unico ancora in

grado di garantire il passaggio dei trasporti eccezionali. Ma due mesi dopo

lo stop imposto per ragioni di sicurezza ( era il 6 marzo), Autostrade per l'

Italia riapre i viadotti sulla A26 che erano stati stoppati solo per questi carichi

speciali, cioè di peso superiore alle 44 tonnellate. I viadotti interessati sono il

" Gorsexio" e il " Madonna delle Grazie" nei tre tratti Alessandria-Genova,

Genova-  A lessand r i a  e  Savona -  A lessand r i a ) .  La  r i ape r tu ra ,

comprensibilmente attesa da un mondo dell' autotrasporto già duramente

provato dalla crisi, è stata comunicata ieri dalla direzione di Tronco di

Genova di Autostrade. E questo dovrebbe rapidamente riportare il segmento

dei trasporti eccezionali nell' orbita dei porti liguri. Il disco verde è arrivato

dopo il completamento degli approfondimenti di indagine che il ministero dei

Trasporti aveva richiesto sulla realizzazione degli interventi che

consentiranno di effettuare, in tempi successivi, la sostituzione degli appoggi

sulle due opere, insieme ad altri lavori di tipo conservativo. Via quindi le

limitazioni che, per quando riguardava la A26, riguardavano il peso

(superiore alle 44 tonnellate) e non le dimensioni ( spesso questi trasporti hanno una sagoma che fuoriesce dal mezzo

e anche per questo devono essere debitamente segnalati). «Nelle more del completamento di queste attività - spiega

la direzione di Tronco - le autorizzazioni al transito dei veicoli con massa superiore ai limiti imposti dal Codice della

Strada saranno emesse dopo verifica effettuata singolarmente secondo una procedura di calcolo condivisa con gli

stessi tecnici del Ministero ». Lo stop imponeva ai carichi eccezionali viaggi molto complicati, con un allungamento

dei percorsi che andavano a riflettersi ovviamente sui costi. Ma in più di una circostanza l' intero trasporto veniva

riorganizzato e si puntava su un altro scalo. « Abbiamo fatto sacrifici enormi in questo periodo - riflette Giuseppe

Tagnocchetti, coordinatore ligure di Trasportounito - Vediamo quindi con soddisfazione la riapertura a questo

segmento in grado di dare al porto di Genova un ulteriore valore aggiunto. Non dimentichiamo che le limitazioni

imposte avevano provocano una notevole perdita di produttività per aziende già in difficoltà in una fase come questa

» . Dall' impiantistica per l' industria agli strumenti di lavoro, il mercato dei trasporti eccezionali rappresenta infatti, una

nicchia ad alto valore aggiunto. E lo scalo genovese da questo punto di vista ha messo in campo una sorta di offerta

integrata che unisce il trasportatore allo spedizioniere, per garantire l' arrivo finale in porto. « Un business che ora

confidiamo di recuperare - aggiunge Tagnocchetti - Purtroppo in questi mesi il carico si era spostato sul porto di

Venezia, l' unica vera alternativa alla Liguria. Ma confido che Genova possa recuperare in fretta il terreno perduto

essendo la soluzione più utile e competitiva per il mercato». - (massimo minella)

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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E' calato il traffico nei Ports of Genoa nel settore contenitori si registra -10%

GENOVA Nel mese di Marzo il traffico di contenitori nei Ports of Genoa ha

registrato un calo del 10%. I terminal hanno perso alcuni scali a causa di

cancellazioni, ritardi e variazioni alle frequenze dei servizi container e delle

Autostrade del mare in conseguenza della pandemia. Ma l'Autorità di Sistema

portuale del mar Ligure occidentale prevede un'ulteriore riduzione nel

prossimo futuro, anche se sono entrate in vigore le prime misure di

emergenza mirate a semplificare le procedure e facilitare gli scambi

commerciali. A causa dell'emergenza sanitaria e delle conseguenti restrizioni,

nel 2020 il commercio mondiale subirà una forte contrazione, esponendo i

traffici marittimi ad un eccesso di offerta che ha già spinto le compagnie di

navigazione a tagliare alcuni servizi sulle principali rotte. Nei collegamenti tra

Estremo Oriente e Mediterraneo, le tre maggiori alleanze hanno annunciato il

taglio di 12 toccate (su un totale di 43), e la tendenza dovrebbe continuare nei

mesi successivi. THE Alliance ha annunciato un nuovo ciclo di blank sailing

sulle rotte Asia Mediterraneo e Asia Nord America. Si tratta di un totale di 27

cancellazioni, 11 delle quali interessano porti del Mediterraneo, compreso il

servizio MD1 (che fa scalo anche a Genova) per le settimane 19, 21, 23 e 25 ed il servizio MD2 (che tocca anche La

Spezia) nelle settimane 20, 22, 24 e 26. Il taglio della capacità ha finora mantenuto le tariffe di trasporto abbastanza

stabili (intorno a 1.550 dollari). Sulle rotte dell'Estremo Oriente in direzione westbound c'è stata una riduzione del 9%

da Shanghai a Genova (da 2.000 a 1.800 dollari), a seguito di una crescita sostenuta (+ 22%) dall'inizio dell'anno.

Traffico container Durante il primo trimestre il traffico container nei porti gestiti dall'Autorità di Sistema portuale del

Mar Ligure occidentale, ha superato i 630.000 teu, in linea con le prestazioni del 2019. Il mese di Marzo, invece, si è

chiuso con un calo del 10,3% rispetto allo stesso mese del 2019. Per Aprile è atteso un rallentamento del 25%

rispetto all'anno precedente, a seguito del persistente blocco delle attività produttive in atto nel nostro paese, che

colpisce sia le importazioni che le esportazioni. Toccate navi portacontainer Nel mese di Marzo, PSA Genova Pra' ha

perso 13 toccate a causa di blank sailings e ritardi, mentre altre quattro sono state perse per la cessazione di un paio

di servizi. Il Terminal Sech mantiene i suoi servizi senza alcuna cancellazione relativa al Covid. Terminal San Giorgio

ha registrato un calo del 15% del volume di traffico, per la riduzione degli arrivi di navi, docuti a blank sailings e minori

frequenze di servizi container e delle Autostrade del mare. In Aprile è prevista un'ulteriore contrazione del traffico tra il

30 ed il 40%. Nel porto di Savona, i collegamenti ro-ro della Grimaldi Lines con la Spagna e il Nord America ed i

servizi NYK per il trasporto di autoveicoli tra l'Estremo Oriente e l'Europa continuano ad operare regolarmente al

Savona Terminal Auto, anche se con volumi minori. I servizi che scalano Vado Gateway e Reefer Terminal nel porto di

Vado Ligure sono regolari, anche se nei prossimi mesi è prevista una riduzione dei volumi.

Messaggero Marittimo Mensile

Genova, Voltri
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Spediporto vuole una great logistic area' fra Genova, Milano e Torino

Spediporto, l'associazione genovese degli spedizionieri, da settimane sta

progressivamete alzando i toni per protestare e criticare la lentezza della

macchina pubblica incapace a dare risposte concrete alle aziende del

comparto sempre più alle prese con problemi di liquidità. Lo fa, soprattutto

tramite il direttore generale Giampaolo Botta ma anche per voce del

presidente Alessandro Pitto, talvolta lanciando anche nuove proposte. La

piazza dove Spediporto aizza la folla di spedizionieri è soprattutto Facebook

ed è da lì che Botta ha appena lanciato l'idea di un triangolo logistico fra

Liguria, Piemonte e Lombardia che possa beneficiare di semplificazioni e

agevolazioni speciale. Oggi più che mai c'è bisogno di poche idee ma chiare

e di tanta azione ha scritto il direttore generale dell'associazione. Si parla di

semestre bianco per l'Italia con l'intento di abbattere la burocrazia e lanciare

modelli amministrativi innovativi. Lanciamo l'idea di una great logistic area tra

Milano Genova e Torino. Un progetto assegnato a un commissario

shippingitaly.it

Genova, Voltri
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Milano Genova e Torino. Un progetto assegnato a un commissario

straordinario per la logistica. Qualche riga sopra, nel suo post principale Botta

aveva scritto: In un momento dove la lucidità di chi governa e amministra

dovrebbe illuminare il percorso di decine di migliaia di aziende, allo stremo delle forze, e di decine di migliaia di

lavoratori che temono per il loro futuro, solo nuvole che oscurano il percorso e tanta confusione. Liquidità, solo sulla

carta: chi ha provato a chiedere un finanziamento? Settimane per una istruttoria. Burocrazia alle stelle. Ammortizzatori

sociali al palo. Alla fine, come sempre, sarà l'inventiva degli italiani, imprese, artigiani, commercianti a salvare l'Italia.

Poi il vertice di Spediporto solleva anche un tema potenzialmente esplosivo che riguarda i Dpi: In tutto questo scrive a

breve esploderà il caso mascherine, non intendo quello dei costo calmierato a 0,50 cent/euro, ma il caos sulla loro

importazione. Nessuno parla del fatto che le mascherine sono ora considerate non più dei Dpi (Dispositivi di

Protezione Inidividuale) ma dei Dm (Dispositivi Medici), con caratteristiche di produzione e certificazione ben diverse.

Così, di fatto, non si troverà più nessuno in grado di produrle all'estero almeno nei quantitativi che servono, probabile

dunque che non se ne importeranno più come Dm ed in distribuzione non se ne troveranno perché non conviene a chi

le produce, perché impossibili da importate (rischio sequestro). Alla fine si venderanno, senza limiti di prezzo, solo le

FFP2 che arriveranno a costare 10 euro l'una. Ora mi chiedo, quando tutte le attività produttive riapriranno dove

troveremo mascherine e altri Dpi? E a che costo? [] Forse chiederemo un finanziamento per comprare DPI, forse in

questo caso le procedure saranno semplificate. Le parole di Botta ricevono molti like' importanti (imprenditori e

rappresentanti delle associazioni di categoria) e fra questi apprezzamenti emerge ad esempio il commento di

Riccardo Fuochi, vertice di Logwin e presidente del Propeller Club di Milano, che dice: Giampaolo la vostra posizione

è sempre molto chiara e decisa. Purtroppo non vedo altrettanta determinazione da parte delle altre associazioni. E'

una constatazione da semplice associato, che desidera vedere tutelati gli interessi della nostra categoria. E vista la

sordità di chi dovrebbe sentire le nostre richieste, non si può più sussurrare, consigliare, chiedere sommessamente.

Basta! Dobbiamo far sentire la nostra voce in modo deciso, forte, compatto e autorevole. Così come state facendo

voi dopo aver dato un grande esempio di un sistema funzionante e efficiente.
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Berta: "Il virus non ha fermato l' interesse delle aziende per Vado Ligure" / L' INTERVISTA

Savona - Com' è la situazione della logistica nella provincia di Savona e

intorno al porto di Savona-Vado? 'La logistica - risponde Alessandro Berta,

direttore dell' Unione industriali di Savona e membro del Comitato di gestione

dell' Autorità di sistema portuale del mar Ligure occidentale - è strettamente

connessa alla produzione e alla domanda. E' immediatamente influenzata da

quello che succede in Europa, in Italia, in Far East. Quest' anno fino a marzo,

l' attività del porto di Savona ha tenuto rispetto allo stesso periodo del 2019.

Al principio di aprile c' è stato decisamente un calo, con un crollo del 30-40

per cento delle attività logistiche. Ma ci sono differenze fra i diversi settori. La

frutta e il fresco a Vado Ligure stanno tenendo. Nel porto storico di Savona

traghetti e ro-ro, coi camion che arrivano dalla Spagna, hanno subito un forte

rallentamento, si sono più che dimezzati. Sconteremo anche il fatto che la

Spagna è in ritardo rispetto a noi nello sviluppo dell' epidemia e che quando l'

Italia ripartirà sarà 15 giorni indietro. Il rallentamento si sente anche nell'

industria del Nord-Ovest, dalla metallurgia alle rinfuse, perché metà delle

fabbriche sono ferme e altre lavorano a ritmi ridotti'. Quest' anno a Vado è

partita l' attività del nuovo terminal container. Come sta andando? 'L' attività containeristica a Vado è partita bene e,

anche se non c' è stata un' impennata dei traffici, i collegamenti sono stati mantenuti. Maersk ha deciso di utilizzare lo

scalo come porto core per le proprie navi madre, mentre su altri terminal non core fa arrivare navi feeder da

Barcellona. Per il nuovo terminal di Vado è una buona notizia'. Che ruolo ha il porto per le imprese del territorio? 'Il

territorio provinciale ha una produzione industriale importante. Il porto è sempre stato importante per la nostra

provincia e per il Basso Piemonte fino a Torino. E' diventato decisamente più importante negli ultimi tempi. E'

fondamentale anche per le imprese che stavano venendo a insediarsi e che, passato questo momento di crisi, si

insedieranno'. Avete un aumento di richieste? A che cosa è dovuta questa accelerazione? 'Una delle motivazioni è

proprio la presenza del porto: avere uno scalo così vicino e integrato con tutti i servizi, dalla rinfusa ai trailer e

Autostrade del Mare alla parte containeristica, dà un vantaggio competitivo importante. Questo sta continuando.

Ancora recentemente, in piena emergenza Covid, ho avuto richieste di aree per insediamenti di imprese. Gli

investimenti sul territorio legati alla presenza della logistica, pur rallentati negli ultimi due mesi, continuano a esistere e

andare avanti. In particolare c' è stata una ripresa dopo l' apertura della A6'. Che aspettative hanno le imprese

savonesi per il dopo emergenza? 'Il tema della ripartenza non è tanto il quando, che può variare, ma il come. Come le

aziende sono preparate a applicare i protocolli di sicurezza. Alcune aziende hanno già definito protocolli rigidi con i

sindacati, ma non possono ripartire perché non hanno il codice Ateco autorizzato a farlo. Ci vorrebbe più attenzione a

questo. A Roma mi sembra che abbiano cominciato a pensarci soltanto adesso. Qui i protocolli di sicurezza stanno

funzionando. La logistica ha già costruito sul campo accordi fra aziende e sindacati perché doveva continuare a

operare. Sono modelli che vanno applicati anche altrove, perché l' emergenza sarà di lungo periodo, finché non sarà

disponibile un vaccino o l' immunità di gregge'. Che cosa cambierà per il porto? 'In Comitato di gestione, la prima

domanda degli operatori da affrontare è la revisione dei piani d' impresa. Con i traffici così bassi, va rivista la

modalità concessoria. I tempi andranno allungati tenendo conto di questo evento, che non dipende dalla volontà delle

imprese. Intanto aspettiamo il decreto Cura Italia per la logistica. La ministra De Micheli aveva capito il problema e

chiesto l' azzeramento dei canoni portuali per alcuni mesi, ma il Parlamento non ha dato il via libera all' emendamento.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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fino al 31 dicembre. Lì va fatta la battaglia. E' un problema enorme'.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Confindustria Spezia invia un progetto alla De Micheli per realizzazione di una nuova
viabilità temporanea

LA SPEZIA Progetto viario dopo il crollo del ponte ad Albiano Magra.

Confindustria La Spezia, nel continuare a manifestare sconcerto per il crollo

del ponte, per la gravità dell'accaduto e al di là delle considerazioni sulle

responsabilità da accertare, è non solo fortemente interessata a capire quali

saranno le soluzioni per dare risposte certe e immediate alle esigenze sia dei

cittadini sia delle attività economiche del territorio che si estende dalla piana

di Ceparana-Pian di Follo all'area logistica del porto e al casello autostradale

di Santo Stefano di Magra, ma si fa carico di una proposta che si fonda su

tre aspetti fondamentali: velocità di esecuzione, contenuto costo di

realizzazione, non coinvolgimento di proprietà private in un'opera che

insisterebbe solo su proprietà pubbliche. La proposta è stata inviata, a firma

del presidente Mario Gerini, alla ministra alle Infrastrutture Paola De Micheli,

al presidente della Regione Toscana Enrico Rossi, al presidente Regione

Liguria Giovanni Toti, al presidente della Camera di Commercio Riviere

Liguria, Luciano Pasquale e al presidente Salt Fabrizio Larini. Confindustria

La Spezia, nella consapevolezza che i tempi per la realizzazione di un nuovo

ponte, anche se di natura temporanea, saranno talmente lunghi da far temere sulle possibilità di molte attività

economiche di sopravvivere a questa ulteriore difficoltà, propone alla ministra di considerare l'opportunità di chiedere

alla Concessionaria autostradale la Realizzazione di una nuova viabilità temporanea. A tal fine allega lo studio di

fattibilità dell' ingegner Graziano Testa sulla base di ipotesi preventivamente analizzate, proponendo nel tratto di

competenza Salt, di realizzare quanto segue: Lato Albiano Magra: costruzione di una rampa di collegamento

all'autostrada (corsia sud) in prossimità del cimitero di Albiano Magra, dove per eseguire il collegamento all'autostrada

occorre realizzare una rampa lunga 180 metri che supera un dislivello di 6 metri con pendenza media del 3%; Lato

Santo Stefano Magra: collegamento dell'area parcheggio denominato Santo Stefano Ovest con la viabilità comunale

di via Carducci (subito dopo il cavalcavia dell'autostrada a margine dell'azienda agricola Il Noce sui terreni di proprietà

di Salt spa (identificati da foglio. 2 mappale 654 del Comune di Santo Stefano di Magra). In questo punto, per

eseguire il collegamento all'autostrada occorre realizzare un breve tratto di strada lunga 190 metri che supera un

dislivello di circa 3,50 metri con pendenza media del 1,85%. Ricordato comunque che già in passato Confindustria La

Spezia aveva evidenziato la necessità di interventi infrastrutturali che fossero adeguati alle necessità dei cittadini e

delle attività economiche, oggi chiede al Governo di attivare procedure analoghe a quelle adottate per la ricostruzione

del ponte Morandi di Genova in attesa delle risposte da Regione Toscana e Regione Liguria sulle immediate

attivazioni di iniziative speciali finalizzate a ridurre i disagi della popolazione e idonee ad assistere le attività

produttive nei Comuni interessati dal crollo del ponte. Nella lettera Confindustria La Spezia illustra alla ministra quale

importanza avesse il ponte di Albiano che saldava i territori spezzino e lunigianese con valenza sovra regionale al

servizio di una popolazione di oltre 38 mila residenti. Negli ultimi anni la sua importanza era peraltro e talmente

cresciuta da assumere una funzione cruciale per il collegamento con la città capoluogo e la valle del Magra, anche per

le criticità e i conseguenti lavori ancora in corso per la messa in sicurezza della strada Provinciale della Ripa.

Messaggero Marittimo Mensile

La Spezia
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Dighe e moli off limits Ma si potrà accedere ai capanni da pesca

RAVENNA Non solo spiagge e arenili, interdetti al pubblico come previsto dall'

ordinanza regionale del 30 aprile scorso. Off limits anche dighe e moli per

evitare gli assembramenti visti l' 8 marzo, poche ore prima del lockdown. Lo

prevede l' ordinanza numero 06/2020 del presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale; l' accesso è però consentito

per attività di manutenzione e riparazione di imbarcazioni, nelle modalità stabilite

dal prov vedimento. Consentito invece l' accesso ai capanni da pesca, per

attività di pesca o manutentive, in modalità esclusivamente individuale. In pineta

chiusi gli spazi adibiti a grigliate e pranzi al sacco nelle aree pinetali comunali;

vietate ovunque all' interno delle pinete e dei parchi grigliate, pic-nic e attività

analoghe. E consentito l' accesso a piedi o in bicicletta purché in forma

individuale (sempre consentito l' accompagnamento di minori e persone non

autosufficienti) e l' uso delle aree di sosta e parcheggio autorizzate nelle

modalità e negli orari previsti dal regolamento comunale delle pinete di San

Vitale e Classe. In parchi e giardini pubblici è consentito l'utilizzo di panchine e

tavoli, purché avvenga singolarmente e per soste limitate, mantenendo le

distanze di sicurezza ed evitando ogni forma di assembramento. Permesso anche l'utilizzo delle aree di

sgambamento cani ad un solo accompagnatore per volta; nel caso in cui vi siano persone in attesa di utilizzo

dell'area, il fruitore non può utilizzare l'area per più di 15 minuti consecutivi. Come spiegato dal sindaco nell'intervista

nella pagina a fianco non saranno previsticontrolli all'ingresso. Saranno invece interdetti i giochi ai bimbi, bandellati per

renderechiaro il divietodi utilizzo sancito dal governo.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Al porto risuonano le sirene delle navi a sostegno dei marittimi

RAVENNA Insegno di vicinanza ai marittimi durante l' emergenza coronavi rus le

motovedette della Capitaneria di porto e i capitani di navi e imbarcazioni

ormeggiate hanno aderito ieri all' iniziativa lanciata dall' International Chamber of

Shipping- Organizzazione Mondiale dello Shipping (Ics) in occasione della Festa

del Lavoro suonando le loro sirene.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Porto 'green': finanziamento da 572mila euro

Il progetto SUStainable PORTs ha ottenuto il finanziamento di 7 milioni e

142mila euro da parte dell' Unione Europea, per la realizzazione di studi

ed azioni pilota finalizzate ad incrementare l' efficienza energetica e la

sostenibilità ambientale. SUSPORT fa parte dei progetti del programma

Interreg Italia-Croazia 2014 - 2020 e coinvolge tutti i più importanti porti

adriatici italiani e croati. In concreto, a Ravenna, l' Autorità Portuale potrà

beneficiare di 572mila euro, con i quali realizzerà tre progetti interamente

finanziati dall' Europa. Il primo consiste in uno studio sull' utilizzo della

tecnologia cold ironing (banchina elettrificata) per soddisfare le necessità

energetiche delle navi in sosta al terminal crociere di Porto Corsini e al

terminal traghetti. Da tempo l' Autorità Portuale sta studiano la possibilità

di ridurre le emissioni dei motori al terminal crociere di Porto Corsini con

un sistema di alimentazione delle navi con corrente elettrica fornita da

terra mentre sono ferme in banchina. Il secondo riguarda l' installazione di

un impianto fotovoltaico su apposite tettoie coprenti i posti auto del

parcheggio della sede dell' Autorità Portuale che consentirà di generare energia per alimentare auto elettriche. Infine

saranno acquistate una o due auto elettriche che saranno utilizzate dall' Ente per le attività all' interno dell' area

portuale.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Porti: Ravenna,da Ue fondi per rendere più 'verde' la struttura

La somma è legata al Progetto Ue Porti Sostenibili

Un finanziamento da 572.000 euro per rendere più 'verde' il Porto di Ravenna.

La somma è legata al Progetto Susport-Sustainable Ports, ossia Porti

Sostenibili che ha ottenuto un finanziamento complessivo di 7.142.000 euro

da parte dell' Unione Europea, per la realizzazione di studi ed azioni pilota

finalizzate ad incrementare l' efficienza energetica e la sostenibilità

ambientale. Il progetto fa parte del programma 'Italia-Croazia 2014 - 2020' e

coinvolge tutti i più importanti Porti adriatici italiani (Ravenna, Venezia,

Ancona, Bari, Trieste) e croati (Spalato, Dubrovnik, Zara, Ploce,Rijeka). La

cifra destinata a Ravenna permetterà di realizzare tre progetti: il primo

consiste in uno studio sull' utilizzo della tecnologia per la banchina elettrificata

così da soddisfare le necessità energetiche delle navi in sosta al terminal

crociere di Porto Corsini e al terminal traghetti; il secondo riguarda l'

installazione di un impianto fotovoltaico sulle tettoie che coprono i posti auto

del parcheggio della sede dell' Autorità Portuale e il terso l' acquisto di una o

due auto elettriche utilizzate per le attività all' interno dell' area portuale.

(ANSA). AG/

Ansa

Ravenna
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Porto sempre più green: in arrivo un importante finanziamento europeo

Susport fa parte dei Progetti del Programma Interreg Italia-Croazia 2014-2020 e coinvolge tutti i più importanti Porti
adriatici italiani (Ravenna, Venezia, Ancona, Bari, Trieste) e croati (Spalato, Dubrovnik, Zara, Ploce,Rijeka)

E' di queste ore la notizia che il Progetto Susport (Sustainable Ports) ha

ottenuto il finanziamento di complessivi 7.142.000 euro da parte dell' Unione

Europea, per la realizzazione di studi ed azioni pilota finalizzate ad

incrementare l' efficienza energetica e la sostenibilità ambientale. Susport fa

parte dei Progetti del Programma Interreg Italia-Croazia 2014-2020 e

coinvolge tutti i più importanti Porti adriatici italiani (Ravenna, Venezia,

Ancona, Bari, Trieste) e croati (Spalato, Dubrovnik, Zara, Ploce,Rijeka). In

concreto, a Ravenna, l' Autorità Portuale potrà beneficiare di 572.000 Euro,

con i quali realizzerà tre progetti interamente finanziati dall' Europa. Il primo

consiste in uno studio sull' utilizzo della tecnologia "cold ironing" (banchina

elettrificata) per soddisfare le necessità energetiche delle navi in sosta al

terminal crociere di Porto Corsini e al terminal traghetti. Normalmente le navi

all' ormeggio tengono accesi i motori per mantenere in funzione il sistema di

condizionamento dell' aria, le dotazioni di emergenza, le cucine e, nel caso di

navi da crociera, per dare energia alle cabine dei passeggeri. Da tempo l'

Autorità Portuale sta studiano la possibilità di ridurre le emissioni dei motori al

terminal crociere di Porto Corsini con un sistema di alimentazione delle navi con corrente elettrica fornita da terra

mentre sono ferme in banchina. Il secondo progetto riguarda l' installazione di un impianto fotovoltaico su apposite

tettoie coprenti i posti auto del parcheggio della sede dell' Autorità Portuale che consentirà di generare energia per

alimentare auto elettriche. Infine saranno acquistati con il contributo comunitario una o due auto elettriche che saranno

utilizzate dall' Ente di Via Antico Squero per le attività all' interno dell' area portuale. "Questo nuovo contributo europeo

è la testimonianza dell' impegno dell' Autorità Portuale ad implementare la roadmap tracciata con il programma

"Ravenna Green Port" per lo sviluppo sostenibile del Porto di Ravenna - commenta il presidente dell' AdSP Daniele

Rossi -. Nei mesi scorsi abbiamo approvato il "Documento di Pianificazione Energetica ed Ambientale", come

previsto dalle norme sulla tutela ambientale in ambito portuale, che "definisce indirizzi strategici per l' implementazione

di specifiche misure al fine di migliorare l' efficienza energetica e di promuovere l' uso di energie rinnovabili in ambito

portuale" e le azioni che riusciremo a realizzare grazie al progetto Susport vanno proprio nella direzione di

traguardare nei prossimi mesi alcuni degli obiettivi che ci siamo posti in questo importante documento."

Ravenna Today

Ravenna
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Importante finanziamento europeo per rendere ancora più green il Porto di Ravenna

Ravenna Green Port

E' di queste ore la notizia che il Progetto SUSPORT (SUStainable PORTs) ha

ottenuto il finanziamento di complessivi 7.142.000 Euro da parte dell' Unione

Europea, per la realizzazione di studi ed azioni pilota finalizzate ad

incrementare l' efficienza energetica e la sostenibilità ambientale. SUSPORT

fa parte dei Progetti del Programma Interreg Italia-Croazia 2014 - 2020 e

coinvolge tutti i più importanti Porti adriatici italiani (Ravenna, Venezia,

Ancona, Bari, Trieste) e croati (Spalato, Dubrovnik, Zara, Ploce,Rijeka). In

concreto, a Ravenna, l' Autorità Portuale potrà beneficiare di 572.000 Euro,

con i quali realizzerà tre progetti interamente finanziati dall' Europa. Il primo

consiste in uno studio sull' utilizzo della tecnologia "cold ironing" (banchina

elettrificata) per soddisfare le necessità energetiche delle navi in sosta al

terminal crociere di Porto Corsini e al terminal traghetti. Normalmente le navi

all' ormeggio tengono accesi i motori per mantenere in funzione il sistema di

condizionamento dell' aria, le dotazioni di emergenza, le cucine e, nel caso di

navi da crociera, per dare energia alle cabine dei passeggeri. Da tempo l'

Autorità Portuale sta studiano la possibilità di ridurre le emissioni dei motori al

terminal crociere di Porto Corsini con un sistema di alimentazione delle navi con corrente elettrica fornita da terra

mentre sono ferme in banchina. Il secondo progetto riguarda l' installazione di un impianto fotovoltaico su apposite

tettoie coprenti i posti auto del parcheggio della sede dell' Autorità Portuale che consentirà di generare energia per

alimentare auto elettriche. Infine saranno acquistati con il contributo comunitario una o due auto elettriche che saranno

utilizzate dall' Ente di Via Antico Squero per le attività all' interno dell' area portuale. "Questo nuovo contributo europeo

è la testimonianza dell' impegno dell' Autorità Portuale ad implementare la roadmap tracciata con il programma

"Ravenna GREEN PORT" per lo sviluppo sostenibile del Porto di Ravenna" commenta il Presidente dell' AdSP

Daniele Rossi. "Nei mesi scorsi abbiamo approvato il "Documento di Pianificazione Energetica ed Ambientale",

come previsto dalle norme sulla tutela ambientale in ambito portuale, che "definisce indirizzi strategici per l'

implementazione di specifiche misure al fine di migliorare l' efficienza energetica e di promuovere l' uso di energie

rinnovabili in ambito portuale" e le azioni che riusciremo a realizzare grazie al progetto SUSPORT vanno proprio nella

direzione di traguardare nei prossimi mesi alcuni degli obiettivi che ci siamo posti in questo importante documento."

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Porto di Ravenna sempre più green grazie al finanziamento europeo di oltre 7 milioni di
euro

E' di queste ore la notizia che il Progetto Susport (SUStainable PORTs) ha

ottenuto il finanziamento di complessivi 7.142.000 euro da parte dell' Unione

Europea , per la realizzazione di studi ed azioni pilota finalizzate ad

incrementare l' efficienza energetica e la sostenibilità ambientale. Susport fa

parte dei Progetti del Programma Interreg Italia-Croazia 2014 - 2020 e

coinvolge tutti i più importanti Porti adriatici italiani (Ravenna, Venezia,

Ancona, Bari, Trieste) e croati (Spalato, Dubrovnik, Zara, Ploce,Rijeka). In

concreto, a Ravenna, l' Autorità Portuale potrà beneficiare di 572.000 Euro,

con i quali realizzerà tre progetti interamente finanziati dall' Europa. Il primo

consiste in uno studio sull' utilizzo della tecnologia 'cold ironing' (banchina

elettrificata) per soddisfare le necessità energetiche delle navi in sosta al

terminal crociere di Porto Corsini e al terminal traghetti. Normalmente le navi

all' ormeggio tengono accesi i motori per mantenere in funzione il sistema di

condizionamento dell' aria, le dotazioni di emergenza, le cucine e, nel caso di

navi da crociera, per dare energia alle cabine dei passeggeri. Da tempo l'

Autorità Portuale sta studiano la possibilità di ridurre le emissioni dei motori al

terminal crociere di Porto Corsini con un sistema di alimentazione delle navi con corrente elettrica fornita da terra

mentre sono ferme in banchina. Il secondo progetto riguarda l' installazione di un impianto fotovoltaico su apposite

tettoie coprenti i posti auto del parcheggio della sede dell' Autorità Portuale che consentirà di generare energia per

alimentare auto elettriche. Infine saranno acquistati con il contributo comunitario una o due auto elettriche che saranno

utilizzate dall' Ente di Via Antico Squero per le attività all' interno dell' area portuale. 'Questo nuovo contributo europeo

è la testimonianza dell' impegno dell' Autorità Portuale ad implementare la roadmap tracciata con il programma

'Ravenna Green Port' per lo sviluppo sostenibile del Porto di Ravenna' commenta il Presidente dell' AdSP Daniele

Rossi. 'Nei mesi scorsi abbiamo approvato il 'Documento di Pianificazione Energetica ed Ambientale', come previsto

dalle norme sulla tutela ambientale in ambito portuale, che 'definisce indirizzi strategici per l' implementazione di

specifiche misure al fine di migliorare l' efficienza energetica e di promuovere l' uso di energie rinnovabili in ambito

portuale' e le azioni che riusciremo a realizzare grazie al progetto SUSPORT vanno proprio nella direzione di

traguardare nei prossimi mesi alcuni degli obiettivi che ci siamo posti in questo importante documento.'

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Importante finanziamento europeo per il porto di Ravenna: 7 milioni per progetti

È di queste ore la notizia che il Progetto SUSPORT (SUStainable PORTs) ha

ottenuto il finanziamento di complessivi 7.142.000 Euro da parte dell' Unione

Europea, per la realizzazione di studi ed azioni pilota finalizzate ad

incrementare l' efficienza energetica e la sostenibilità ambientale. SUSPORT

fa parte dei Progetti del Programma Interreg Italia-Croazia 2014 - 2020 e

coinvolge tutti i più importanti Porti adriatici italiani (Ravenna, Venezia,

Ancona, Bari, Trieste) e croati (Spalato, Dubrovnik, Zara, Ploce,Rijeka). In

concreto, a Ravenna, l' Autorità Portuale potrà beneficiare di 572.000 Euro,

con i quali realizzerà tre progetti interamente finanziati dall' Europa. Il primo

consiste in uno studio sull' utilizzo della tecnologia "cold ironing" (banchina

elettrificata) per soddisfare le necessità energetiche delle navi in sosta al

terminal crociere di Porto Corsini e al terminal traghetti. Normalmente le navi

all' ormeggio tengono accesi i motori per mantenere in funzione il sistema di

condizionamento dell' aria, le dotazioni di emergenza, le cucine e, nel caso di

navi da crociera, per dare energia alle cabine dei passeggeri. Da tempo l'

Autorità Portuale sta studiano la possibilità di ridurre le emissioni dei motori al

terminal crociere di Porto Corsini con un sistema di alimentazione delle navi con corrente elettrica fornita da terra

mentre sono ferme in banchina. Il secondo progetto riguarda l' installazione di un impianto fotovoltaico su apposite

tettoie coprenti i posti auto del parcheggio della sede dell' Autorità Portuale che consentirà di generare energia per

alimentare auto elettriche. Infine saranno acquistati con il contributo comunitario una o due auto elettriche che saranno

utilizzate dall' Ente di Via Antico Squero per le attività all' interno dell' area portuale. 'Questo nuovo contributo europeo

è la testimonianza dell' impegno dell' Autorità Portuale ad implementare la roadmap tracciata con il programma

'Ravenna GREEN PORT' per lo sviluppo sostenibile del Porto di Ravenna" commenta il Presidente dell' AdSP

Daniele Rossi. 'Nei mesi scorsi abbiamo approvato il 'Documento di Pianificazione Energetica ed Ambientale", come

previsto dalle norme sulla tutela ambientale in ambito portuale, che ' definisce indirizzi strategici per l' implementazione

di specifiche misure al fine di migliorare l' efficienza energetica e di promuovere l' uso di energie rinnovabili in ambito

portuale ' e le azioni che riusciremo a realizzare grazie al progetto SUSPORT vanno proprio nella direzione di

traguardare nei prossimi mesi alcuni degli obiettivi che ci siamo posti in questo importante documento."

ravennawebtv.it

Ravenna
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cabinA Di regia città-porto

Sgravi e tutela lavoratori Un documento pronto per l' invio al ministero

Azzeramento e rimodulazione dei canoni demaniali, rapido riconoscimento

alle imprese delle spese sostenute per i dispositivi di protezione, tutela dei

livelli occupazionali, sono i tre punti fondamentali emersi dal secondo

appuntamento del la  cabina d i  regia Ci t tà-Porto promossa dal l '

Amministrazione Comunale in collaborazione con Adsp Mts e Capitaneria di

porto, alla quale partecipano addetti ai lavori dell' ambito portuale ed i

sindacati. Ad aprire i lavori della riunione l' assessora al porto e integrazione

porto-città Barbara Bonciani che ha ribadito l' importanza di un percorso

comune e coeso di tutti i soggetti coinvolti e la necessità di intraprendere un

dialogo con il Governo «Abbiamo bisogno che il riconoscimento dei costi

realizzati dalle imprese portuali per la sicurezza dei lavoratori avvenga in

tempi rapidi. Per questo è necessario che il decreto attuativo del 'Cura Italia

'sia emanato quanto prima. Dalla seconda Cabina di Regia Città-Porto è

emersa l' esigenza di redigere un documento condiviso che interessi sia il

porto che la città, da presentare ai Ministeri competenti, al fine di accelerare i

tempi per assicurare l' attività delle imprese». Il sindaco Luca Salvetti ha

ribadito l' importanza della Cabina di Regia Porto-Città "Le riunioni della Cabina di Regia Città-Porto sull' emergenza

Covid-19, hanno lo scopo di monitorare gli effetti che l' emergenza sanitaria sta generando sui traffici portuali e la

catena logistica integrata, al fine di rilevare le conseguenze generate sulla tenuta socio economica della città e le

modalità per una ripartenza veloce e non traumatica. Dopo di noi, seguendo il nostro modello, è stata attivata anche a

Genova e Venezia". Il presidente dell' Autorità di Sistema Stefano Corsini, dopo aver fatto una breve sintesi di quanto

emerso dall' incontro dell' organismo di paternariato, si è dichiarato favorevole alla creazione di una piattaforma di

supporto basata sulla collaborazione di tutti i soggetti coinvolti, in base a quanto emerso dalla discussione, da cui

scaturisca un documento da recapitare ai canali giusti. L' ammiraglio Tarzia, comandante della Capitaneria di Porto,

ha posto l' attenzione sulla ripartenza, già da lunedì: «E' necessario accompagnare il riavvio delle imprese

valorizzando le competenze sulla sicurezza, con un sistema di vigilanza adeguato» L' ammiraglio ha poi fatto

riferimento all' importanza della realizzazione del microtunnel per scongiurare una marginalità del porto di Livorno sul

traffico contenitori. --

Il Tirreno

Livorno
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Investiti 49 milioni a Livorno-Piombino

Corsini: impegno per realizzare e manutenere le infrastrutture dei porti.

Redazione

LIVORNO Investiti 49 milioni di euro nei porti del sistema mar Tirreno

settentrionale. Tanto ha impegnato, nel 2019, l'AdSp per realizzare e

manutenere le infrastrutture dei suoi porti. Il quadro contabile che emerge dal

bilancio consuntivo presentato nel Comitato di Gestione offre una visione

confortante in termini di accountability dell'attività della Port Authority. Nel

2019 sono stati impegnati 73 milioni di euro, di cui 49 per interventi

infrastrutturali e manutentivi, e 24 per altre spese correnti. Sul fronte delle

entrate, invece, l'anno passato l'AdSp ha incamerato 84 mln di euro, di cui

26,5 dalle tasse sulle merci imbarcate e sbarcate, di ancoraggio ed erariali,

con un incremento rispetto al 2018 di 5,5 mln di euro, a dimostrazione del

crescente flusso dei traffici e delle navi che hanno attraccato nei porti

nell'ultimo triennio prima dell'emergenza Covid. Sono stati inoltre incassati 18

milioni da proventi relativi alla riscossione dei canoni demaniali (tra

concessioni, occupazione temporanea e accosti pubblici) e 29 milioni da

trasferimenti di risorse da Stato e Regione. Nel suo complesso l'Autorità di

Sistema presenta al 31 Dicembre scorso un avanzo di amministrazione di

esercizio pari a 11 milioni, che incrementa l'avanzo di amministrazione complessivo a 102,5 milioni di euro, di cui una

parte vincolata per quasi 43,5 milioni, e un saldo finale di cassa di oltre 191 milioni di euro. Infine, la situazione

economica presenta un utile di esercizio, al netto delle imposte, di 9,5 milioni di euro. Siamo contenti dei risultati del

2019, ha dichiarato il presidente dell'AdSp del mar Tirreno settentrionale, Stefano Corsini. Voglio ringraziare gli uffici

che hanno lavorato alacremente per rispettare i termini originari di presentazione del bilancio, recentemente prorogati

a Giugno. Per Corsini, quello approvato è un bilancio in crescita, solido, che consente di avere a disposizione notevoli

risorse da impiegare in infrastrutture, a fronte di un parco progetti che negli ultimi due anni è cresciuto enormemente e

ci consentirà di accedere a ulteriori risorse e, a breve, di dare finalmente avvio a numerosi interventi che attendono da

molto tempo. Sono risorse che ci consentono anche di affrontare al meglio la situazione congiunturale, e di

sostenere, laddove possibile, le imprese e i lavoratori nei tempi difficili che ci aspettano.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Tre i punti emersi dalla 'Cabina' Città-Porto

Canoni demaniali, riconoscimento spese per i Dpi, livelli occupazionali

Redazione

LIVORNO Tre i punti fondamentali emersi dal secondo appuntamento della

Cabina di regia Città-Porto promossa dall'Amministrazione comunale di

Livorno in collaborazione con AdSp mar Tirreno settentrionale e Capitaneria

di porto, alla quale partecipano addetti ai lavori dell'ambito portuale ed i

sindacati: azzeramento e rimodulazione dei canoni demaniali, rapido

riconoscimento alle imprese delle spese sostenute per i Dpi, tutela dei livelli

occupazionali, La lunga riunione on-line, durata 3 ore, si è conclusa con la

decisione di stilare un documento comune da presentare ai ministeri

competenti per la salvaguardia delle imprese portuali, a tutela della tenuta

occupazionale della città e per favorire strumenti di gestione adeguati a far sì

che nel momento della ripartenza, il porto di Livorno possa mantenere la

propria posizione di competitività . Ad aprire i lavori l'assessora al porto e

integrazione porto-città Barbara Bonciani che ha ribadito l'importanza di un

percorso comune e coeso di tutti i soggetti coinvolti e la necessità di

intraprendere un dialogo con i l  Governo. Abbiamo bisogno che i l

riconoscimento dei costi realizzati dalle imprese portuali per la sicurezza dei

lavoratori avvenga in tempi rapidi. Per questo è necessario che il decreto attuativo del Cura Italia sia emanato quanto

prima. Dalla seconda Cabina di regia Città-Porto è emersa l'esigenza di redigere un documento condiviso che

interessi sia il porto che la città, da presentare ai ministeri competenti, al fine di accelerare i tempi per assicurare

l'attività delle imprese. Il porto di Livorno durante il periodo di emergenza ha continuato ad essere operativo e non si

sono verificati casi di lavoratori contagiati. Le aziende stanno sperimentando nuovi modelli organizzativi, ma hanno

bisogno di essere sostenute. Il documento deve anche essere la base per un impegno comune e condiviso, ognuno

per le proprie competenze, finalizzato a garantire la competitività del sistema città -porto di Livorno. Il sindaco Luca

Salvetti ha ribadito l'importanza della Cabina di regia Porto-Città. Le riunioni della Cabina di regia Città-Porto

sull'emergenza Covid-19, hanno lo scopo di monitorare gli effetti che l'emergenza sanitaria sta generando sui traffici

portuali e la catena logistica integrata, al fine di rilevare le conseguenze generate sulla tenuta socio economica della

città e le modalità per una ripartenza veloce e non traumatica. Dopo di noi, seguendo il nostro modello, è stata

attivata anche a Genova e Venezia. Il presidente dell'Autorità di Sistema Stefano Corsini, dopo aver fatto una breve

sintesi di quanto emerso dall'incontro dell'Organismo di parternariato, si è dichiarato favorevole alla creazione di una

piattaforma di supporto basata sulla collaborazione di tutti i soggetti coinvolti, in base a quanto emerso dalla

discussione, da cui scaturisca un documento da recapitare ai canali giusti. L'ammiraglio Tarzia, comandante della

Capitaneria di porto, ha posto l'attenzione sulla ripartenza, già da lunedì 4 Maggio, quando in base al Dpcm del 26

Aprile molte aziende riprenderanno la produzione. E' necessario accompagnare il riavvio delle imprese valorizzando

le competenze sulla sicurezza, con un sistema di vigilanza adeguato, non con intenti punitivi, ma con l'obiettivo di

sensibilizzare e rassicurare le aziende e i lavoratori a garanzia del mantenimento dell'operatività del porto. Una sorta

di sistema di sicurezza allargato da verificare insieme ai datori di lavoro, assicurando così l'attività delle imprese

portuali. L'ammiraglio ha poi fatto riferimento all'importanza della realizzazione del microtunnel per scongiurare una

Messaggero Marittimo

Livorno
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marginalità del porto di Livorno sul traffico contenitori. Gli operatori portuali, i rappresentanti delle istituzioni ed i

sindacati presenti al secondo appuntamento della Cabina di regia Porto-Città hanno sostenuto e condiviso il

documento comune da presentare al Governo. Il documento sarà redatto dall'assessora Barbara Bonciani, condiviso

e firmato da tutti i soggetti partecipanti. La terza riunione della Cabina di regia si terrà tra 10 giorni.
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Portualità, shipping e logistica pagano a caro prezzo la capacità di risolvere da soli i
problemi del settore

LIVORNO Portualità, shipping e logistica pagano a caro prezzo, si legge in

un contributo redazionale inviato al nostro quotidiano dal presidente di Fise

Uniport Federico Barbera. Affido a chi avrà la pazienza di leggermi, una serie

di rif lessioni sulla situazione del settore Economia marittima che,

forzatamente, coinvolgono anche aspetti generali sul nostro paese, maturate

in questo (lungo) periodo di clausura forzata che non lascia spazi a niente di

mistico o metafisico. Scrivere è un ritorno per me alla normalità, dopo tante

video Portualità, shipping e logistica pagano a caro prezzo la capacità di

risolvere da soli i problemi del settore Logwin Air + Ocean Italy S.r.l. -

C a l e p p i o  d i  S e t t a l a  -  M i l a n o  T e l .  0 2  2 1 6 9 - 1 6 1  -  E - m a i l :

info.airandocean@logwin-logistics.com Mastering the Logistics Challenges

of a Faster Moving World Federico Barbera conferenze concessemi

dall'armistizio che ho dovuto firmare con le tecnologie, mai amate ed in vero

mai completamente accette fino in fondo. Partiamo da una amara

considerazione sul comparto: portualità, shipping e logistica in generale,

pagano a caro prezzo uno scotto derivante dalla loro capacità di risolvere in

maniera autonoma e a costo zero, i problemi di settore. Soprattutto i porti, come ebbe modo dire, sfogandosi,

Alessandro Giannini, amato amico come pochi altri, ed allora presidente di Assiterminal, di fronte all'incapacità di

comprendere fino in fondo ciò che gli stavamo spiegando, di un vice presidente di Confidustria, al quale rivolgemmo

la nostra richiesta di supporto ad una esigenza della portualità italiana. Ovviamente, il membro della Giunta, non

comprendendo ci negò il suo aiuto. I porti, intesi come insieme indissolubile di imprese e di lavoratori, hanno sempre

trovato in se stessi la forza di andare avanti e superare le crisi che di volta in volta si sono presentate, fossero esse

prodotte da recessioni, dalla finanza, dalla politica o da qualsiasi altro accidente che ci è capitato negli anni. Ma

questa volta è diverso. Questa crisi, disumana, ma sicuramente causata da comportamenti improvvidi degli uomini, e

l'intero settore non riuscirà a superarla se non attraverso uno sforzo comune che coinvolga tutte le forze responsabili

(nel senso di competenti) ed anche, soprattutto, di quelle irresponsabili (nel senso di mancanti di cultura specifica).

Tutti, noi per primi e la politica non per ultima, dovrebbero prendere atto di una banale, per la sua evidenza, verità: il

sistema di trasferimento delle merci da un continente all'altro, l'interscambio di materie prime e prodotti finiti, la

globalizzazione insomma, dipendono in maniera indissolubile ed ancora per almeno un secolo imprescindibile, dal

mondo dell'Economia marittima e dei trasporti ad esso collegati. Economia e finanza si sono occupati di questo

mondo dal proprio egoistico punto di vista in occasione della crisi dei dazi, dando ovviamente per scontato che i

problemi specifici, veri, derivanti dalla crisi, porti, armatori e operatori logistici se li sarebbero risolti da soli (come, in

vero, è stato). Il problema è di complessa struttura, con coinvolgimenti della finanza, dello sviluppo tecnologico, delle

infrastrutture, dei rapporti industriali, della gestione aziendale, della tutela della concorrenza, della sicurezza (intesa

come safety e come security), delle necessità di approvvigionamenti strategici per il mantenimento dell'economia di

un paese e della tenuta del suo sistema e dell'ambiente (problema che ho lasciato volutamente per ultimo perché

colpisca chi ha la pazienza di leggermi e si possa stampare bene in mente l'argomento). Per i poteri decisionali, di

ogni livello di responsabilità politica, con conoscenze formatesi su Wikipedia, mai approfondite e fidandosi delle

risposte che di volta in volta vengono fornite, ma non diffidando, come Kant suggerisce, del fatto che non esistono

Messaggero Marittimo Mensile

Livorno
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risposte giuste ad una domanda sbagliata, è impossibile occuparsi in maniera concreta ed efficiente della soluzione

dei problemi. Si fidano sempre dell'impressione, quasi sempre positiva, della correttezza della presentazione da parte

dei lobbisti di problemi, a condizione che



 

domenica 03 maggio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 55

[ § 1 5 7 8 0 1 0 3 § ]

siano già corredati di soluzioni. Sull'ultimo milleproroghe si è consumata un'opera buffa con presentazione di

emendamenti, ritirati e poi riproposti per essere nuovamente ritirati (uno addirittura ritirato prima di essere presentato)

ad opera di forze di sinistra, destra e centro. Ora siamo di fronte ad una ennesima e pericolosissima sottovalutazione

del problema: anzi alla negazione che il settore marittimo abbia dei problemi: non vi è traccia di Economia marittima

nel Documento del Dipe, Dipartimento e la programmazione e il coordinamento della Politica Economica della

Presidenza del Consiglio. Questo non è un problema di settore solamente. Questo è un disastro per l'economia del

paese visto che è molto presumibile che il settore verrà escluso o minimizzato negli interventi del Decreto Aprile e la

molto probabile assenza di esperti di settore. Certo anche su questo occorrerebbe chiarezza, magari facendoci

aiutare dall'accademia della Crusca sul vero significato della parola Esperto. L'etimologia della parola non lascerebbe

dubbi visto che deriva da Esperire, il cui significato è molto più vicino al fare concreto che al conoscere teorico.

Facciamo così, pensiamo un attimo se come guardia del corpo dovessimo assumere un esperto d'armi :

favoriremmo il candidato che conosce in maniera approfondita l'importanza del passaggio da revolver ad avancarica

a revolver a retrocarica nella storia del West o al candidato che con un revolver, comunque caricato, colpisca un

bersaglio in movimento a 15 metri almeno due volte su tre.

Messaggero Marittimo Mensile

Livorno
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Per il microtunnel di Livorno sono già trascorsi 16 anni

di Renato Roffi LIVORNO Microtunnel da 16 anni in ballo. Un tempo doppio

di quanto ne occorse per costruire l'intera autostrada del Sole (Milano Napoli)

è ormai trascorso da quando si cominciò a parlare del microtunnel sotto il

canale Industriale,nel porto di Livorno. Ben sedici anni! E la conclusione

dell'intervento che, per quanto complesso, definire opera sfiorerebbe il

ridicolo, è tutt'altro che prossima mentre, se prima il microtunnel era

necessario, oggi è assolutamente vitale per evitare che lo scalo livornese

venga colto impreparato quando si affaccerà l'inevitabile ripresa. L'unica

certezza, infatti, è che il mondo andrà sempre e comunque avanti ed è

altrettanto certo che ciascuno, secondo le proprie possibilità e secondo il

ruolo che ricopre, ha il dovere di spendersi al massimo affinché il Paese si

risollevi alla fine del flagello, ormai planetario, che ci ha colpito. Del resto,

quello del non lasciarsi sorprendere impreparati è un concetto veramente

banale e l'annosa vicenda dello spostamento di un fascio di tubi Eni sul fondo

del canale dell'Industria, che si trascina fra alti (pochi) e bassi (veramente

troppi) da più di tre lustri, resta uno dei nodi più importanti, forse il primo, da

sciogliere per rilanciare lo scalo marittimo di Livorno e mantenerne la competitività mentre si continua a sperare che il

sogno della grande darsena o piattaforma Europa finisca di incespicare nelle pastoie burocratiche e, forse ancor di

più, nell'incapacità operativa di quanti da anni, per l'inizio dei lavori, sanno solo indicare a scadenze di fantasia. Si

obietta che realizzare il Microtunnel è un'operazione complessa, ma guardando per esempio il procedere spedito del

nuovo viadotto sul torrente Polcevera a Genova (considerate, fra l'altro, le dimensioni dell'opera) è quasi impossibile

non provare un senso scoramento, pur provvidenzialmente mitigato da un moto spontaneo di riso. amaro. Qualcuno

(forse il manovratore disturbato) replicherà che in tempi di pandemia non è il caso di fare della polemica e, magari,

agiterà la trita accusa di sciacallaggio, ma sarebbe una critica profondamente ingiusta e sfacciatamente strumentale,

visto che il Microtunnel in questione è in ballo senza costrutto almeno dal 2004, vale a dire da sedici lunghi anni che,

tanto per rendere plasticamente l'idea della spinosa (e indecente) storiaccia, sono un tempo doppio di quanto ne

occorse per realizzare per intero l'autostrada del sole da Milano a Napoli, con tutto il passaggio appenninico. Un

tempo più che doppio di quanto ne occorse per il traforo (quello si che era un tunnel) del Gran san Bernardo o, se si

preferisce ad uso dei Livornesi un tempo otto volte superiore di quanto ne occorse, fra il Novembre 1929 e il

Novembre 1931, per costruire quella grande città ospedaliera che ancora oggi, nel bene e nel male, rappresenta per il

territorio e la città di Livorno il primo presidio sanitario. Che altro dire? I fatti parlano abbastanza da soli. Stando alle

diverse scadenze che, più o meno ufficialmente, ci vengono di volta in volta ammannite, nel mese di Marzo 2020,

ormai trascorso, si sarebbe finalmente dovuto conoscere le conclusioni del Ctu chiesto dall'Authority per accertare le

responsabilità (se ce ne sono) delle infiltrazioni d'acqua nel pozzetto di recupero. La perizia avrebbe dovuto segnare

la ripresa dei lavori per poter completare il Microtunnel vero e proprio almeno entro la fine dell'anno in corso.

Nell'ipotesi sempre meno probabile, stando ai fatti che ciò si verifichi, all'Eni servirà un altro anno per rimuovere le

vecchie tubature e porre in opera quelle nuove in modo da rendere disponibile la modifica del fondo canale per l'inizio

del 2022, ma, ormai, chi potrebbe scommettere un soldo bucato su quel termine?. Da registrare, per adesso, c'è che

Marzo se n'è andato infruttuosamente (a quanto è dato sapere) e, riguardo ai tempi testè ottimisticamente ricordati, il

meglio che si possa sperare è che, là dove si puote ciò che si vuole, si riesca finalmente a trovare la capacità per
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agire in modo che, in pieno ventunesimo secolo, per portare a termine lo spostamento
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di un fascio di tubi sul fondo di un canale, difficoltoso quanto si vuole, non si debba giungere addirittura fino al 2023

e, magari, anche più in là.

Messaggero Marittimo Mensile

Livorno
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la compagnia di navigazione

Cambio al timone della Blu Navy, Gorgoglione presidente del cda

Gianluca Morace nominato amministratore della società al posto di Aldo Negri, ma la società armatoriale Finsea
resta saldamente alla guida

PORTOFERRAIO Cambio di governance nella compagnia di navigazione

Blu Navy. La società diventa ancor di più a trazione elbana, visto che il nuovo

presidente del consiglio di amministrazione è Vincenzo Gorgoglione,

imprenditore e da tempo impegnato in Bn di Navigazione nelle fila di Elba

Sol, società che detiene un pacchetto di minoranza di quote. Con

Gorgoglione torna nel ruolo di amministratore delegato della compagnia

Gianluca Morace, che dal 2018 non era più dirigente della società.

Gorgoglione e Morace prendono il posto di Luigi e Aldo Negri. Il cambio al

vertice, tuttavia, secondo quanto appreso da fonti vicine alla compagnia, non

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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vertice, tuttavia, secondo quanto appreso da fonti vicine alla compagnia, non

si spiega con un disimpegno della famiglia Negri e della società Finsea, che

restano saldamente al timone di Bn di Navigazione, in linea su Portoferraio

con i traghetti Acciarello e Ichnusa. Blu Navy ha presentato un' istanza all'

Autorità di sistema portuale per l' aumento degli slot a disposizione, in modo

da portare un secondo traghetto nel periodo estivo. Una richiesta che,

tuttavia, è rimasta bloccata nel pantano causato dall' emergenza Covid che,

oltre ad aver congelato buona parte del traffico primaverile, pone delle grandi

incognite sulla prossima stagione turistica. L' assemblea dei soci di Bn di Navigazione ha nominato il nuovo consiglio

di amministrazione, che rimarrà in carica fino all' approvazione del bilancio relativo all' esercizio 2022, nel corso dell'

assemblea che si è tenuta lo scorso 30 aprile. Il consiglio è composto dai Andrea Cugiolu, Paolo Di Tursi )avvocato

di Portoferraio), Rosario Donato, Alessandro Gentini, Vincenzo Gorgoglione, Carlo Morace, Gianluca Morace, Aldo

Negri, Silvio Traverso. Il consiglio di amministrazione, riunitosi successivamente all' assemblea, ha nominato all'

unanimità come presidente Vincenzo Gorgoglione ed amministratore il Gianluca Morace. Il presidente e l'

amministratore delegato hanno dichiarato: «Questo cambio nella governance dell' azienda è un passaggio importante,

che avviene in un momento particolarmente difficile per la grave emergenza sanitaria ed economica mondiale e del

settore dei trasporti marittimi - spiegano Vincenzo Gorgoglione e Gianluca Morace - BN di Navigazione S.p.a.,

sempre più compagnia di navigazione elbana, compirà tutti gli sforzi necessari per il territorio, per superare la crisi

attuale. Cogliamo l' occasione di ringraziare, a nome di tutto il consiglio di amministrazione, il presidente e l'

amministratore delegato uscenti, Luigi Negri e Aldo Negri, per la proficua attività svolta». --
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Porto della Chiusa, la cooperativa ha ottenuto la concessione dell' area

Progetto strategico Darsena turistica e pescherecci

PIOMBINO 'La Chiusa' e 'Pim', obiettivi raggiunti. Si è chiuso il

procedimento relativo alla realizzazione del porto della Chiusa. La

cooperativa 'La Chiusa di Pontedoro', individuata nel 2013 come

soggetto attuatore del progetto ha ottenuto la concessione dell' area

dedicata alla realizzazione del nuovo porto turistico, che potrà gestire per

novant' anni. Un passaggio cruciale per il progetto, che risale al 2007, e

che è stato presentato nella sua veste definitiva nel 2017. Il progetto ha

tre ambiti funzionali: oltre alla darsena turistica per le imbarcazioni da

diporto è prevista la realizzazione della darsena pescherecci costituita da

un' area dedicata alle attività della pesca professionale e una parte

dedicata alla costruzione, manutenzione di imbarcazioni e delle attività

della filiera cantieristica. L' investimento è di 80 milioni di euro. E' stato

espresso parere favorevole al rilascio di una concessione ventennale a

Piombino Industrie Marittime (Pim) per la realizzazione di una piattaforma

polifunzionale di demolizione, costruzione e logistica. La joint venture

navalmeccanica costituita dalla genovese San Giorgio e dalla livornese fratelli Neri, ha già ottenuto l' anno scorso l'

Autorizzazione integrata ambientale per svolgere le attività di costruzione, riparazione e demolizione navale e ha già

completato l' iter autorizzativo. La società investirà 14 milioni di euro per attrezzare il compendio, che avrà una

superficie di oltre 100 mila metri quadrati.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino chiude trimestre con 797mila tonnellate -11%

PIOMBINO Nel primo trimestre, flessione dell'11% a Piombino. Il periodo è

stato archiviato con una movimentazione complessiva di 797.150 tonnellate

di merce. I dati sono stati pubblicati sul sito dell'Autorità di Sistema portuale,

nella nuova sezione da poco pubblicata dall'Ente e battezzata col nome:

Osservatorio Covid-19. Segni meno davanti a tutti gli indici di traffico.

Particolarmente rilevante la flessione fatta osservare per il settore dei rotabili,

con circa 66 mila tonnellate in meno sbarcate/imbarcate (-16,4%). I mezzi

commerciali movimentati sono stati 16.419 contro i 18.414 del 2019

(-10,8%). I risultati negativi sono principalmente da attribuire alle prestazioni

del mese di Marzo che si è chiuso con una flessione del 40,5% (Gennaio e

Febbraio si erano chiusi in positivo). In diminuzione anche le merci varie

(-96,7%), e quelle alla rinfusa, sia solide che liquide, dove la contrazione in

termini percentuali è stata rispettivamente del 2,5 e del 59,8%. Nei primi tre

mesi del 2020 sono passati dalle banchine del porto 205.704 passeggeri, 68

mila in meno rispetto allo stesso periodo del 2019. Come per il settore

rotabile, a far registrate la performance peggiore è il solo mese di Marzo,

che a causa delle misure restrittive adottate dal Governo per arginare la diffusione del Coronavirus, si è chiuso con

oltre 84 mila passeggeri in meno rispetto a Marzo dello scorso anno. Il calo percentuale è stato del 75%. Per il settore

delle crociere invece nessuna variazione in quanto nel mese di Marzo non era previsto nessun scalo così come nello

scorso anno. L'analisi degli scali non evidenzia invece particolari flessioni rispetto al 2019. Tra Gennaio e Marzo sono

arrivate 1949 navi, 58 in meno rispetto al 2019 (- 2,8%). Il calo più consistente è stato registrato nel settore

passeggeri, che costituisce oltre il 90% del traffico del porto..

Messaggero Marittimo Mensile

Piombino, Isola d' Elba
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Costa Magica, 37 infetti E Msc prolunga lo stop

ANCONA Il Coronavirus non dà tregua sulla Costa Magica, attraccata

martedì nel porto dorico: altre 23 persone sono risultate positive ai tamponi

eseguiti a raffica dalla task force di infermieri coordinati dal dottor Mario

Caroli, capo del Gores. Nel complesso, sono 37 i pazienti infettati su 454,

ovvero l' 8% di coloro che sono stati sottoposti al test, tutti membri dell'

equipaggio: comunque meno rispetto ai 140 positivi ai quick test effettuati

sula nave nelle scorse settimane. Restano da analizzare 160 tamponi,

eseguiti ieri a tempo di record: i risultati sono attesi per oggi. Lo staff

sanitario ha lavorato anche il 1° maggio per completare lo screening delle 614

persone a bordo della crociera che si trovava ai Caraibi quando è scoppiata

la pandemia. È ancora difficile stabilire per quanto tempo la nave resterà in

porto: non per poco, comunque. I 37 positivi (nessuno versa in condizioni tali

da richiedere un ricovero) dovranno proseguire la quarantena isolati nelle

proprie cabine: potranno scendere, in massima sicurezza e scortati fino alle

loro destinazioni, non prima di due settimane e solo quando il doppio

tampone ravvicinato avrà confermato la guarigione. I primi sbarchi, su mezzi

di trasporto dedicati, potrebbero avvenire la prossima settimana, ma è un' operazione complicata perché l'

equipaggio, tolti 44 italiani, è composto da stranieri provenienti da Paesi come India, Filippine e Indonesia che

prevedono rigide finestre di rientro per i propri connazionali. Intanto, a causa del protrarsi dell' emergenza, Msc

Crociere ha prolungato la sospensione delle proprie attività fino al 10 luglio: gli ospiti interessati dalla decisione

riceveranno un voucher per una crociera futura su una qualsiasi nave e per un qualsiasi itinerario, da scegliere entro il

2021, e un credito dai 100 ai 400 euro da spendere a bordo. A chi ha prenotato una crociera tra l' 11 luglio e il 30

settembre 2020, inoltre, verrà applicato il programma Flexible che consente di riprogrammare l' itinerario con una

nuova data di partenza entro il 31 dicembre 2021. Stefano Rispoli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Costa Magica, da domani i negativi tornano a casa

454 membri dell' equipaggio sottoposti a tampone, solo 37 sono risultati positivi, uno è di nazionalità italiana

Domani i primi membri dell' equipaggio della Costa Magica, risultati

negativi al tampone effettuato nei giorni scorsi, lasceranno la nave e

Ancona. La compagnia italiana deve organizzare i viaggi di ritorno nelle

rispettive case di oltre 600 persone, suoi dipendenti, 44 in Italia, ma tutti

gli altri in giro per il mondo, due terzi dei quali in Paesi asiatici. Ieri intanto

ultima giornata di test a bordo, stasera saranno dunque resi noti i risultati

definitivi sui campioni prelevati alle 617 persone. Quelli provvisori dopo

tre giornate di rilievi, su 454 esaminati, i passeggeri positivi sono stati 37,

meno del 10%. Negativi tutti gli altri: ben 417 individui. Tenendo conto che

i primi tamponi sono stati fatti su quelle persone che erano risultate

positive ai quick test, i test rapidi di dubbia attendibilità, circa 130 (il primo

giorno su 139 tamponi 14 erano risultati positivi e i successivi, su quasi

300, appena 23), è presumibile pensare che la cifra dei positivi non

dovrebbe crescere di molto. Stando a quanto è stato possibile

apprendere, inoltre, pare che dei 34 membri dell' equipaggio risultati

positivi soltanto uno dovrebbe essere di nazionalità italiana e tutti gli altri stranieri. I primi membri dell' equipaggio della

nave ferma da martedì scorso al porto dorico, ormeggiata alla banchina 19 dello scalo, potranno lasciare Ancona

probabilmente domani. Costa Crociere sta organizzando le trasferte, complesse e piuttosto onerose. Al momento,

tuttavia, tutti e 617 i passeggeri rimasti a bordo della Magica da quasi due mesi a questa parte non hanno potuto

andarsene dalla nave. Salvo intoppi dell' ultima ora, assolutamente possibili vista la difficoltà delle operazioni, da

domani via ai primi viaggi, mentre i 37 positivi dovranno attendere altri dieci giorni prima di ulteriore tampone. Solo

quando l' ultimo passeggero se ne sarà tornato a casa la nave lascerà il porto di Ancona.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto Ortona, Garraffo 'problemi per trasporti eccezionali'

(ANSA) - PESCARA, 02 MAG - "Dalla ricognizione dello stato attuale del

porto di Ortona emergono criticità che con il passare del tempo sono

diventate croniche. Tra le criticità va segnalata la difficile situazione per il

trasporto dei pezzi eccezionali, creatasi dopo il crollo del ponte Morandi di

Genova. Abbiamo limitazioni al transito su alcuni viadotti per il passaggio di

impianti eolici prodotti nella zona industriale Val di Sangro, sia sulla statale 16

sia sull' autostrada A14". Lo dice Stefano Garraffo, imprenditore portuale e

presidente della Società Fiore. Il porto di Ortona si sviluppa in uno specchio

acqueo pari a quello del porto di Ancona e fa parte dell' Autorità di Sistema

Portuale dell' Adriatico Centrale con sede ad Ancona, che ne governa sia la

gestione sia lo sviluppo delle infrastrutture. "Discorso a parte la manutenzione

delle infrastrutture portuali - osserva Garraffo - Tra le incompiute la più

importante è la bretella di collegamento tra porto e casello autostradale di

Ortona. Mi auguro che la politica trovi la soluzione per completarla". (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto Ortona, Garraffo: 'Problemi per trasporti eccezionali'

FRANCESCO RAPINO

Pescara. "Dalla ricognizione dello stato attuale del porto di Ortona emergono

criticità che con il passare del tempo sono diventate croniche. Tra le criticità

va segnalata la difficile situazione per il trasporto dei pezzi eccezionali,

creatasi dopo il crollo del ponte Morandi di Genova. Abbiamo limitazioni al

transito su alcuni viadotti per il passaggio di impianti eolici prodotti nella zona

industriale Val di Sangro, sia sulla statale 16 sia sull' autostrada A14". Lo dice

Stefano Garraffo, imprenditore portuale e presidente della Società Fiore. Il

porto di Ortona si sviluppa in uno specchio acqueo pari a quello del porto di

Ancona e fa parte dell' Autorità di Sistema Portuale dell' Adriatico Centrale

con sede ad Ancona, che ne governa sia la gestione sia lo sviluppo delle

infrastrutture. "Discorso a parte la manutenzione delle infrastrutture portuali -

osserva Garraffo - Tra le incompiute la più importante è la bretella di

collegamento tra porto e casello autostradale di Ortona. Mi auguro che la

politica trovi la soluzione per completarla". (ANSA).

City Rumors

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, fa paura lo spettro della cassa integrazione

CRISI «I vertici dell' Adsp sono chiusi nella loro torre d' avorio mentre il porto

affonda e centinaia di posti di lavoro sono a rischio». Una frase del

rappresentante della Filt Cgil Alessandro Borgioni che racchiude il pensiero

anche delle altre sigle sindacali e la dice lunga sul clima che si respira. Il decreto

dell' Authority per i servizi a Port Mobility in cui, come spiegato dall' ad della

società Edgardo Azzopardi, «l' ente ha considerato solo il diritto d' uso, quindi

chi usa paga per i nostri servizi, senza considerare che si tratta comunque di

servizi essenziali che debbono essere svolti nello scalo a prescindere dal

numero dei passeggeri», mette a rischio il posto di una cinquantina di dipendenti

ed è stato una delle ultime gocce a far traboccare il vaso. Insieme alla richiesta

di cassa integrazione per la società di sicurezza del porto interamente di

proprietà dell' Autorità portuale e che potrebbe essere il preludio anche per la

Cig estesa a tutti gli altri dipendenti di Molo Vespucci. «Non siamo convinti che il

settore della sicurezza affermano Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs abbia

subito contrazioni tali di servizi tali da avvalorare questa procedura». Concetto

ripreso anche dall' Ugl con Fabiana Attig che in attesa dell' incontro previsto per

domani punta il dito contro la «deludente gestione di Majo». Per il consigliere regionale Devid Porrello (M5S) «va

chiarita la decisione della Cig per la Pas in un momento in cui per la gestione delle merci c' è bisogno di queste figure

per garantire la piena sicurezza». E' infine il sindaco di Santa Marinella, Pietro Tidei, a definire «la Cig della Pas l'

ennesima dimostrazione dell' incapacità e della superficialità di Francesco Maria Di Majo e del suo staff. Secondo le

parti sindacali il contratto delle guardie giurate è valido e la loro attività non ha subito flessioni a causa della crisi

dovuta al Covid». Anche la politica è scesa in campo in difesa dello scalo. La commissione consigliare Porto,

presieduta da Daniele Perello ha chiesto, con un atto firmato da maggioranza e opposizione, un intervento urgente a

tutte le istituzioni per coinvolgere il ministro dei Trasporti. Appello al quale ha subito risposto il deputato Alessandro

Battilocchio. «Nelle scorse settimane ho presentato un ordine del giorno sullo scalo impegnando il governo ad agire

velocemente. Ho intenzione di presentare un' interrogazione parlamentare al ministro De Micheli. Urge una iniezione

di liquidità alle imprese per evitare che un problema economico si trasformi in una tragedia sociale». Cristina

Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Viterbo)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia e Gaeta stanno lavorando perchè il settore non perda traffici ma riesca ad
intercettarne di nuovi

CIVITAVECCHIA Francesco Maria di Majo annuncia un piano di azione che

faccia diventare i porti del network laziale scali di riferimento del traffico

merci del Lazio e della capitale, da avviare a breve termine per mitigare

l'attuale crisi del porto di Civitavecchia causata dall'emergenza sanitaria

ancora in atto, della quale ancora non si prevedere la fine. L'intento del

presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno centro

settentrionale, è di fare in modo che il settore commerciale del porto di

Civitavecchia, unitamente al porto di Gaeta, non solo non perda traffici ma

riesca ad intercettarne di nuovi. E ciò, naturalmente, per essere in grado, in

primis, di mitigare le conseguenze negative derivanti dall'interruzione del

traffico passeggeri e crocieristico. E' giunto il momento spiega Francesco

Maria di Majo di sfruttare da subito quella che è la nostra dotazione

infrastrutturale, con ampi spazi retroportuali e, a breve, una volta ultimati

alcuni piazzali, anche in ambito prettamente portuale così come la prossimità

della parte commerciale sia alla rete autostradale che ad uno dei principali

corridoi ferroviari merci della penisola e la sua distanza dagli insediamenti

urbani. Il 23 e 24 Aprile si sono riuniti gli organi di governance dell'Autorità di Sistema portuale e in quella sede sono

state anche esaminate le azioni da avviare nel breve periodo, con il coinvolgimento del Ministero delle Infrastrutture e

della Regione Lazio, in particolare dell'assessorato ai Lavori pubblici e Mobilità, per il rilancio del porto commerciale.

Tali azioni che sono state identificate dopo diversi incontri in video conferenza con gli operatori portuali, la compagnia

portuale, gli armatori, gli spedizionieri e le agenzie marittime, potranno essere ulteriormente implementate anche dopo

l'emergenza sanitaria sfruttando l'istituzione della Zona Logistica Semplificata. Tra gli interventi infrastrutturali di cui c'è

bisogno prosegue il presidente di Majo assume estrema importanza il ripristino del collegamento ferroviario con

l'interporto per il quale stiamo cercando di reperire le necessarie coperture economiche. Tale collegamento

assicurerebbe contemporaneamente anche un collegamento ferroviario con lo scalo merci ferroviario di Santa

Palomba e con gli interporti del Nord Italia che hanno già espresso interesse a cooperare per lo sviluppo su questo

asse, come l'Interporto di Verona. Abbiamo pensato anche agli autotrasportatori tenuto conto che, attraverso nuove

politiche di sostegno, l'autotrasporto dei porti laziali potrà diventare più competitivo anche in ragione dei vantaggi

ambientali derivanti dai minori chilometri percorsi da Civitavecchia verso i centri logistici di Santa Palomba / Pomezia.

Inoltre, di concerto con la Direzione Interregionale delle Dogane, sono al vaglio forme di semplificazione per

procedure e servizi doganali nonché la promozione di corridoi doganali con gli stessi centri logistici e gli interporti. Tra

le misure urgenti richieste alla Regione Lazio, come sollecitatomi da diversi concessionari del porto di Civitavecchia

chiarisce il presidente dell'AdSp anche quella della soppressione dell'imposta regionale sui canoni concessori del

demanio marittimo portuale, che è già stata soppressa dalle altre Regioni. Sia al Mit che alla Regione Lazio abbiamo

chiesto che possa essere prevista l'estensione alle Zls dei benefici fiscali della Zes (analogamente a quanto è stato

richiesto per Venezia), in particolare riconoscendo il credito d'imposta alle imprese che intendono insediarsi nella

istituenda Zls. Stiamo avendo anche interlocuzioni con il mondo bancario per verificare se alcuni strumenti finanziari

specifici per contrastare gli impatti dell'emergenza attraverso l'utilizzo dei Fondi Strutturali (come quelli che sta

mettendo in campo la BEI insieme alla Regione Lazio) oppure operazioni di finanza alternativa (ad esempio basket

Messaggero Marittimo Mensile

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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alla Regione Lazio in particolare all'assessore Alessandri, che ringrazio per la collaborazione e l'interesse fattivo

che sta mostrando per dare seguito ad iniziative dalle quali dipende il tanto desiderato, e non più procrastinabile,

balzo in avanti del porto di Civitavecchia, continua di Majo. Le stesse proposte, ed altre di diverso tenore, sono state

presentate al ministro de Micheli che ringrazio sin da ora per il sostegno che il Ministero potrà dare tenuto conto della

specificità del caso del porto di Civitavecchia che, tra i porti italiani, è quello che ha più risentito del crollo delle

crociere, uno dei settori trainanti che, quest'anno, avrebbe dovuto raggiungere il nuovo record di circa tre milioni di

crocieristi. Da questa estrema sintesi di proposte da realizzare nel più breve tempo possibile, si evince come il

rilancio del settore commerciale richieda il contemperamento e coinvolgimento di tutti gli attori interessati. Ogni

proposta, anche originale, volta a creare occupazione e a mitigare gli effetti devastanti di questa pandemia merita in

questo momento di essere vagliata. Ed è questo il lavoro che, con impegno e costanza, stiamo portando avanti in

queste settimane insieme a tutto il cluster portuale, conclude il numero uno di molo Vespucci.

Messaggero Marittimo Mensile

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Divieto di navigazione: barca a vela fermata (e multata) al largo di Marina Grande

Una barca a vela avvistata al largo di Marina Grande ha animato la serata dell'

anomalo Primo Maggio caprese, spingendo sul molo decine di abitanti che per

la prima volta potevano godere di una passeggiata alla fine del periodo di

lockdown. Lo scafo «fuorilegge» - in questo periodo nel golfo è assolutamente

proibita la navigazione di qualsiasi mezzo se non quelli di linea - è stato

avvistato anche dagli uomini della Capitaneria di Porto che, in considerazione

del divieto di ingresso in porto anch' esso dovuto alle limitazioni di sbarco in

corso, hanno fatto partire immediatamente un mezzo veloce con a bordo

ufficiali e marinai. È risultato che l' imbarcazione fermata era un Moody 44, una

barca a vela di circa 14 metri battente bandiera inglese. Gli uomini della

Capitaneria sono saliti a bordo per effettuare i controlli di legge, e si è scoperto

che la barca era partita nel pomeriggio dal molo di Mergellina per dirigersi nel

Cilento; i proprietari sono due italiani, ufficialmente residenti sulla imbarcazione

stessa, una particolarità che non li ha messi al riparo dalla denuncia per

violazione delle limitazioni imposte dai decreti governativi e regionali relativi al

divieto di entrare in comuni diversi da quelli in cui ci si trova abitualmente. Da qui

una pesante ammenda (si arriva fino a tremila euro) e l' obbligo di rientrare immediatamente nel comune di partenza.

Visto il calar delle tenebre e l' assenza a bordo della dotazione di radar per la navigazione notturna, ai due improvvidi

velisti è stato tuttavia consentito di ormeggiare nella baia di Marina Grande fino all' alba. Ieri mattina, al sorgere del

sole, la barca ha ripreso il viaggio di rientro a Napoli portandosi dietro il particolare souvenir di una multa salata.

a.m.b. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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Convenzione AdSp - Sogesid per caratterizzazione fondali

BARI Per le attività di caratterizzazione ambientale nel porto commerciale di

Manfredonia quale prima concreta azione della intesa quadro stipulata nel

Novembre dello scorso anno l'Autorità di Sistema portuale del Mar Adriatico

meridionale ha firmato una convenzione attuativa con Sogesid Spa, società

in house dei ministeri dell'Ambiente e delle Infrastrutture. Si tratta di un'azione

prodromica finalizzata alla conoscenza delle caratteristiche chimico-fisiche

del materiale stratificato sul fondale del porto, prima di procedere alle

successive attività di dragaggio che garantiranno allo scalo sipontino il

massimo grado di sicurezza alla navigazione e nuove possibili opportunità di

sviluppo. L'accordo tra le parti firmato dal presidente dell'AdSp MAM Ugo

Patroni Griffi e dal presidente e amministratore delegato di Sogesid Enrico

Biscaglia prevede per la durata di un anno il supporto della società di

proprietà del ministero dell'Economia in una serie di attività tecniche: la

progettazione del programma di caratterizzazione ambientale, la bonifica

degli ordigni bellici e tutti gli adempimenti necessari alla realizzazione della

gara d'appalto che dovrà assegnare i lavori di caratterizzazione, ma anche

per il corretto svolgimento delle attività. I risultati saranno poi esaminati e interpretati, anche per individuare la migliore

soluzione tecnica alla gestione dei sedimenti da dragare. Manfredonia può e deve diventare destinazione croceristica

per le piccole crociere lusso commenta il presidente AdSp Patroni Griffi. Proprio in ragione di tale obiettivo con

Sogesid, società che ci fornisce supporto tecnico agli interventi ambientali e infrastrutturali previsti dal nostro piano di

investimenti, vogliamo avviare la caratterizzazione del porto commerciale, uno step indispensabile per poter

procedere successivamente con l'attività di dragaggio. L'obiettivo principale è quello di disporre di fondali adeguati

per consentirci di proporre con maggiore vigore il porto commerciale di Manfredonia anche quale destinazione

crocieristica. Forti dell'attrattività dell'hinterland, della sicurezza e dei servizi offerti dallo scalo conclude il presidente-

potremo ospitare piccole crociere e grandi yacht, della categoria lusso; un settore che vanta una crescita inarrestabile

e rilevante, in grado di riverberare impatti economici diretti e significativi su tutto il territorio. A Manfredonia -spiega il

Biscaglia prende forma l'intesa raggiunta con l'Autorità portuale nel Novembre scorso. Sogesid potrà dare il proprio

contributo, con competenze tecnico- ingegneristiche, ma anche attraverso la gestione efficace e trasparente delle

procedure di gara, al percorso ambizioso dell'Autorità che va nella direzione di valorizzare, con una nuova

infrastrutturazione attenta all'ambiente, gli scali adriatici meridionali.

Messaggero Marittimo Mensile

Bari
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L' ECONOMIA L' ESPONENTE DEI DEM SOTTOLINEA I VANTAGGI (SOSPENSIONE DAZI E IVA)

Azzaro (Pd): «E ora la Zona franca rilancerà l' occupazione e il Porto»

Il consigliere provinciale e comunale: la proposi nel 2016 LE CIFRE La perimetrazione dell' area si estende per 162
ettari, divisi in 11 lotti

«Il recente via libera dell' Agenzia delle dogane alla Zona franca nelle aree

portuali di Taranto è davvero un' ottima notizia che, peraltro, mi ha fatto

tornare indietro al 2016. In particolare quando, quattro anni fa, la proposi quasi

in solitudine». Lo afferma, in una nota stampa, il consigliere provinciale e

comunale Gianni Azzaro (Pd), che lanciò quest' idea nel corso di una riunione

del tavolo del Contratto istituzionale di sviluppo (Cis). «Per onestà intellettuale,

però, devo ricordare che il proprio giorno precedente la riunione era stata la

segreteria della Uil a lanciare quella proposta che io, condividendola, avanzai a

Roma durante una seduta del Cis Taranto. Ricordo ancora - aggiunge l'

esponente del Partito democratico che alcuni reagirono con mediocre ironia e

altri ascoltarono con attenzione, ma senza operare concretamente per

raggiungere l' obiettivo. Già in quella circostanza, lo devo riconoscere, il

presidente dell' Autorità portuale, Sergio Prete, invece, la avallò e sostenne

subito. Ho volutamente atteso qualche giorno prima di intervenire

pubblicamente. L' ho fatto proprio per vedere un po' - afferma Azzaro - quanti

padri avesse avuto quella che, indipendentemente dalla mia intuizione del

2016, considero ovviamente una vittoria per l' in tero territorio ionico». Azzaro, infine, spera che «ora si lavori affinché

i 162 ettari (divisi in 11 lotti) interessati dalla perimetrazione possano, nel più breve tempo possibile, sostenere l'

occupa zione e incentivare il rilancio dell' area portuale. A me, ma spero anche agli altri esponenti politico - istituzionali

della provincia di Taranto, interessa solo questo. La Zona franca nel Porto di Taranto, con la conseguente

sospensione dei dazi doganali e dell' Iva, è la prima concreta occasione - commenta il consigliere provinciale e co

munale del Pd - per tagliare il traguardo della diversificazione economico - produttiva del nostro territorio». Per

Azzaro, infatti, si apre ora una fase 2 per il Porto e l' economia di Taranto che sul rilancio dello scalo, tra nuove

infrastrutture e riavvio del traffico container con il gruppo turco Yilport, «puntano molte delle proprie chance di futuro».

Si pare, quindi, uno scenario (a stretto giro) davvero molto interessante per il Porto di Taranto. Che è nelle condizioni,

o meglio a breve sarà nelle condizioni, di spiccare il volo e diventare ancora più competitivo.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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«Zona franca, impegno durato 4 anni»

«Il recente via libera dell' Agenzia delle dogane alla Zona franca nelle aree

portuali di Taranto è davvero un' ottima notizia che, peraltro, mi ha fatto tornare

indietro al 2016. In particolare quando, quattro anni fa, la proposi quasi in

solitudine». Lo afferma, in una nota stampa, il consigliere provinciale e

comunale Gianni Azzaro (Pd), che lanciò quest' idea nel corso di una riunione

del tavolo del Contratto istituzionale di sviluppo (Cis). «Per onestà intellettuale,

però, devo ricordare che proprio il giorno precedente la riunione era stata la

segreteria della Uil a lanciare quella proposta che io, condividendola, avanzai a

Roma durante una seduta del Cis Taranto. Ricordo ancora che alcuni reagirono

con mediocre ironia e altri ascoltarono con attenzione, ma senza operare

concretamente per raggiungere l' obiettivo. Già in quella circostanza, lo devo

riconoscere, il presidente dell' Autorità portuale, Sergio Prete, invece, la avallò e

sostenne subito. Ho volutamente atteso qualche giorno prima di intervenire

pubblicamente». Azzaro, infine, spera che «ora si lavori affinché i 162 ettari

(divisi in 11 lotti) interessati dalla perimetrazione possano, nel più breve tempo

possibile, sostenere l' occupazione e incentivare il rilancio dell' area portuale». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Taranto Costa Favolosa, quarantena prorogata fino all' 11 maggio

TARANTO - Resterà attraccata ancora sino all' 11 maggio al molo

polisettoriale del porto di Taranto la Costa Favolosa ( foto), la nave il cui

equipaggio di 674 addetti sta effettuando la quarantena a Taranto dal 23

aprile. L' approdo della nave, giunta dalle Canarie, era stato fissato sino al 4

maggio «ma il gruppo turco Yilport, concessionario della banchina, ha detto

che la sosta non interferisce con il lavoro delle gru».

La Repubblica (ed. Bari)

Taranto



 

domenica 03 maggio 2020
Pagina 12

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 73

[ § 1 5 7 8 0 0 8 9 § ]

Costa Favolosa, attracco fino all' 11 maggio al molo

La nave avrebbe dovuto lasciare domani il polisettoriale ma ha ottenuto la proroga Resta a bordo per effettuare la
quarantena tutto l' equipaggio composto da 643 addetti

Resterà attraccata almeno sino all' 11 maggio al molo polisettoriale del porto di

Tarantola Costa Favolosa, la nave della Costa Crociere il cui equipaggio di 674

addetti sta effettuando la quarantena a Taranto dallo scorso 23 aprile. L'

approdo della nave, giunta dalle Canarie, era stato inizialmente fissato sino a

domani 4 maggio ma il gruppo turco Yilport, concessionario della banchina, «ha

fatto presente che pur riprendendo da lunedì prossimo l' intervento di ripristino

delle gru che era stato fermato per il Coronavirus, si è tuttavia in una fase tale

che non interferisce ancora con la sosta di Costa Favolosa» dichiara all'

agenzia Agi Sergio Prete, presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Jonio, porto di Taranto. «La nave, quindi, ha ottenuto da Yilport una proroga

sino all' 11 maggio - dichiara ancora Prete - dopodiché dovremo vedere delle

alternative per la Costa Favolosa che stiamo per la verità già cercando».

ùSecondo il presidente dell' Authority, le possibili alternative «potrebbero essere

il quarto sporgente, ma trattandosi di una banchina pubblica usata da altri

operatori, questo determinerebbe la necessità per la Costa Favolosa di

disormeggiarsi e spostarsi ogni qualvolta si manifesta una esigenza. Poi -

aggiunge Prete - potremmo vedere la possibilità di tenere la Costa Favolosa nella rada di Mar Grande, quindi non in

banchina, visto che in rada ci sono abitualmente delle navi ferme. In terza battuta, la nave potrebbe tornare al molo

polisettoriale, ma stando attenti ad evitare eventuali interferenze con il lavoro di Yilport che vuole partire con l'

operatività della concessione». «Non c' è ancora una data, una previsione, su quando la Costa Favolosa potrà

lasciare Taranto», aggiunge Prete. Il personale si sta sottoponendo ai tamponi per accertare la positività o meno al

Coronavirus. «Tra domani e martedì penso che faremo una nuova call conference anche con la sanità marittima e

programmeremo il da farsi». Circa la situazione del porto di Taranto, che per il 2020 stimava una crescita ulteriore nel

segmento delle crociere, il presidente dell' Autorità portuale afferma che «ulteriori disdette, dopo quella di The Word,

non sono arrivate ma l' attendiamo nei prossimi giorni perché, tranne qualche rara compagnia che sta ancora

navigando, nella stragrande maggioranza dei casi il settore croceristico è completamente fermo». «Il comparto è in

ginocchio - prosegue Prete - e temo che la stagione 2020 sia grosso modo andata. Certo, le crociere riprenderanno,

ma si tratta di vedere quando e come. A bordo delle navi ci sono diversi spazi comuni che hanno una loro

configurazione, per cui non è facile attrezzare le misure di sicurezza e di distanziamento. Servirà tempo - sostiene

ancora Prete - prima che le compagnie possano farlo e non escludo che si attenda che la situazione evolva verso un

maggior livello di tranquillità prima di tornare a vedere in giro le navi da crociera». Come è noto il personale dell'

equipaggio della nave da crociera è fermo a bordo e non scende a terra, per osservare la quarantena imposta a tutto

il personale. I passeggeri erano già stati sbarcati. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Authority, querelle tra la Lega rosarnese ed il commissario

Domenico LatinoGIOIA TAURO Weekend del 1 maggio caratterizzato da un

accesissimo scontro a colpi di comunicati al vetriolo fra il commissario dell'

Autorità portuale, Agostinelli, e il gruppo consiliare della Lega di Rosarno sulla

nomina del prossimo presidente dell' ente. Ad accendere la miccia i consiglieri

Saccomanno, Zungri, Cusato e Gioffrè che, nel riprendere e condividere le

recenti affermazioni di Valerio Romano, vicesindaco dell' Amministrazione di

centrosinistra gioiese guidata da Alessio, hanno posto soprattutto l' accento

sulla necessità che alla guida dell' ente vi sia un calabrese che conosca bene il

territorio. Secondo la Lega, la mancata espansione dell' area sarebbe da

attribuire "all' evidente assenza di una governance all' altezza. In tanti anni di

commissariamento non si è visto nulla di buono. A malapena l' ordinaria

amministrazione. Nessuna espansione del porto e nessuna azienda venuta ad

investire a Gioia Tauro. I calabresi sono stanchi di essere comandati da

militari e da persone che non hanno alcun legame con il territorio. Agostinelli,

così come chi lo ha preceduto, è stato un vero fallimento: è ora di finirla con i

giochetti di potere e, finalmente, affidare la Calabria ai calabresi». Il gruppo

della Lega si è quindi rivolto al presidente della Regione Santelli, sicuro che arriveranno risposte adeguate nell'

individuare le persone giuste. La dura replica dell' ammiraglio Agostinelli non si è fatta attendere: «La politica è

servizio pubblico, non certo un veicolo per curare ambizioni individuali. Mi si accusa di non conoscere il territorio e di

fare accordi con Aponte. "La Calabria ai calabresi", sostenete. In più di sei anni ho conosciuto bene la realtà di questo

porto e della Piana, anche senza essere "nato" qui. Ho trovato il porto in stato comatoso: traffici a picco, zero

investimenti del terminalista, la macelleria sociale di 500 licenziamenti minacciati e portati a compimento per 377

portuali. Poi, la svolta. Se non ci fosse stata una coraggiosa e complicatissima messa in mora del terminalista più

grande in Italia - spiega il commissario - oggi non ci sarebbe neppure una nave ormeggiata alle nostre banchine, non

ci sarebbe più un porto, né tanto meno un retro-porto; non ci sarebbe il lavoro per centinaia di famiglie della Piana, né

il sostentamento, oggi garantito, per le famiglie dei 377 lavoratori prima licenziati e poi tutti reintegrati. Soprattutto,

non ci sarebbe stato un investimento di oltre 140 milioni, di cui più di 30 pubblici, ad esclusivo vantaggio di questo

territorio e della sua gente. Le statistiche e i risultati sono pubblici e trasparenti, a disposizione di chiunque». Infine,

una stoccata a Saccomanno: «È notorio il suo trascorso interessamento alla poltrona presidenziale di questa

Authority, evidentemente valutato dai decisori privo dei requisiti richiesti per dirigere un porto di rilievo internazionale:

sia chiaro - conclude Agostinelli - che le critiche al mio operato saranno sempre benvenute, se costruttive e fatte nell'

interesse collettivo e del porto». Querelle che il capogruppo della Lega rosarnese Saccomanno ha liquidato così:

«Quando non si hanno argomentazioni serie si passa all' attacco personale». «Alla guida vi siaun calabrese che

conosca bene il territorio»

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Per la tua pubblätä SU questa testata Bawl TeL N84 85 40 42 - irrfo4Dpub1 itastit TAURO Botta e
risposta al vetriolo che riapre una rivalità che non è nuova

Agostinelli-Saccomanno: è scontro

Il leghista ha dato fuoco alle polveri attaccando la gestione dell' Autorità Portuale

GIOIA TAURO Ormai è guerra aperta tra il Commissario Straordinario della

Port Authority di Gioia Tauro Andrea Agostinelli e il capo gruppo consiliare della

Lega di Rosarno Giacomo Saccomanno. Uno scontro antico che negli ultimi

giorni si è acuito. Aveva dato fuoco alle polveri Saccomanno che nei giorni

scorsi aveva attaccato Agostinelli dicendogli che non ha fatto nulla per il porto e

che non aveva un progetto strategico per il rilancio dello scalo. La risposta di

Agostinelli non si è fatta attendere: «Mi accusa di non conoscere il territorio e di

fare accordi con Aponte. In più di sei anni ho conosciuto bene la realtà di questo

porto e della Piana, anche senza essere natoqui. Ho trovato il porto in stato

comatoso: traffici a picco, zero investimenti del terminalista, la macelleria

sociale di 500 licenziamenti minacciati, e portati a compimento per 377 portuali.

Poi, la svolta. Se non ci fosse stata una coraggiosa e complicatissima messa in

mora del terminalista più grande in Italia, oggi non ci sarebbe neppure una nave

ormeggiata alle nostre banchine, non ci sarebbe più un porto, nè tanto meno un

retroporto; non ci sarebbe il lavoro per centinaia di famiglie della Piana, nè il

sostentamento, oggi garantito, per le famiglie dei 377 lavoratori prima licenziati

e successivamente tutti reintegrati. Soprattutto, non ci sarebbe stato un investimento di oltre 140 milioni di euro, di cui

più di 30 pubblici, a solo ed esclusivo vantaggio di questo territorio e della sua gente. Dei Calabresi. È notorio il suo

trascorso (e magari anche attuale) interessamento alla poltrona presidenziale di questa Autorità Portuale,

evidentemente valutato dai decisori privo dei titoli e dei requisiti richiesti per dirigere, absit injuria verbis, un porto di

rilievo internazionale: al Suo attivo esisterebbe solo una breve pubblicazione sul nostro porto, peraltro collazionata

nella quasi totalità con documenti ufficiali di questa Autorità Portuale. Sia chiaro ave - va concluso Agostinelli - che le

critiche al mio operato, alla mia retribuzione, alle mie incapacità, alla mia mediocrità sono e saranno sempre

benvenute, se costruttive e fatte nell'interesse collettivo e del Porto. Ma non possono provenire certo da specialisti del

salto sul carro del vincitore, da alfieri della spartizione politica delle poltrone, magari a favore di candidati che non

distinguono la differenza fra un teu ed un contenitore». A stretto giro la controreplica di Saccomanno: «Quando non si

hanno argomentazioni serie si passa all'attacco personale! Quanto affermato da Andrea Agostinelli è spazzatura, ma

proprio perché la politica è servizio pubblico è indispensabile rimettere in chiaro la verità. Comprendiamo gli operatori

che non parlano ufficialmente per paura di ritorsioni personali, come nel caso in questione. Mi preme, però, precisare

che non esiste alcun livore personale o interessi o ambizioni individuali: non ho partecipato all'ultimo bando per la

nomina del presidente dell'Autorità Portuale per mia scelta del tutto privata. Quindi, nessun interesse o ambizione! Le

ricordo caro commissario che sono stato l'unico ad aver partecipato al precedente bando rinunciando alla

retribuzione. Forse per Lei questo è insignificante, ma per me no. Le è stato contestato che il porto non è solamente

la movimentazione dei teus - per la quale attività deve ringraziarsi Gianluigi Aponte e non, certamente, chi non ha nulla

a che fare con tale dinamismo-, ma una programmazione a lunga scadenza per la individuazione precisa dell'identità

del porto e della sua collocazione nel tempo e nell'area del mediterraneo. Spiego cosa vuol dire, perché penso che

tale pensiero sia incomprensibile per Lei Agostinelli. La crescita del porto passa attraverso la pianificazione che, allo

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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stato, non esiste, in quanto in ben 5 anni e con poteri pieni non è stata affrontata o realizzata, seriamente, tale

rilevantissima ed indispensabile programmazione. Non mi pare che si siano attratte imprese per il potenziamento

delle
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attività e dell'occupazione. I tanti soldi spesi o che dovranno spendersi, allo stato, nulla hanno portato ai calabresi e

non sappiamo se qualcosa di positivo ci sarà. Il retroporto è un cimitero e, quindi, la affermazione né tantomeno un

retroporto di - mostra, ancora una volta, la sua mancata conoscenza dei luoghi e delle condizioni di questi! Il suo

livore lo lascio a lei che pensa solo ad avere una riconferma a tutti i costi, pur essendoci delle precise limitazioni

legislative, delle quali, tuttavia, parleremo più avanti»

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gateway ferroviario, Sogemar pronta a dare battaglia

GIOIA TAURO - Si apre un altro duro scontro che la Port Autority avrebbe

voluto evitare: quello con Sogemar, la società di logistica del gruppo Contship

Italia, che si era aggiudicato il bando per la gestione del gateway ferroviario nel

porto di Gioia Tauro. Nei giorni scorsi il Commissario Agostinelli aveva

annunciato che i suoi uffici stavano valutando cosa fare dopo aver avuto notizia

dalla stessa Sogemar di un ritiro dalla gestione dell' infrastruttura portuale ed

aveva annunciato i l  varo di un altro bando europeo per una nuova

aggiudicazione. Ieri però Sogemar ha precisato che «ha completato le prime

due fasi del gateway ferroviario (progetta zione e realizzazione) ad Aprile 2019,

momento da cui hanno iniziato a manifestarsi incomprensibili e crescenti

difficoltà burocratiche da parte della direzione lavori che fa capo all' Autorità

Portuale stessa». Quali sono state queste difficoltà non viene detto, ma è chiaro

il tentativo di spostare dall' altra parte le responsabilità del mancato avviamento

del gateway. «Per quanto riguarda la terza fase del progetto, relativa alla messa

in gestione del gateway ferroviario, Sogemar - si legge in una nota - ha

evidenziato alla Autorità Portuale di Gioia Tauro che le condizioni commerciali e

gestionali su cui è stato costruito il business plan della concessione trentennale, sono drasticamente cambiate dall'

Aprile scorso. Soge mar ha comunicato le proprie controdeduzioni rispetto ad una richiesta di penale, avanzata dalla

Autorità Portuale di Gioia Tauro, per ritardi nella consegna dell' opera. Ritardi che sono stati rigettati ed ampiamente

dimostrati nella loro insussistenza». Sogemar poi conclude che: «tutelerà in ogni sede necessaria la propria immagine

ed i diritti spettanti dagli accordi firmati e auspica una costruttiva collaborazione da parte della committenza di questa

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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ed i diritti spettanti dagli accordi firmati e auspica una costruttiva collaborazione da parte della committenza di questa

opera che è stata completata e realizzata come da piani concordati e documentati in ogni suo passaggio esecutivo».



 

domenica 03 maggio 2020
Pagina 18

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 78

[ § 1 5 7 8 0 1 1 9 § ]

GIOIA TAURO La richiesta del coordinamento del portuali e del Sul

«Far rientrare i lavoratori fermi dal 2017»

GIOIA TAURO - Il Sul e il Coordinamento dei portuali chiede a Mct di «far

rientrare al lavoro quelle poche decine di lavoratori che hanno perso il posto di

lavoro nel luglio del 2017 e che ancora oggi risultano collocate in agenzia

portuale». «Lavoratori - dice Daniele Caratozzolo membro del Comitato

Portuale - che hanno espresso più volte la volontà di un ritorno al lavoro,

lavoratori già professionalizzati ed immediatamente pronti per essere inseriti nel

ciclo lavorativo e che ritornano, grazie all' aumento dei volumi registrato, ad

essere indispensabili». Caratozzolo chiarisce che anche nell' ulti ma riunione del

Comitato ha chiesto l' intervento del Commissario Agostinelli, «che già ha

dimostrato tanta sensibilità verso questi lavoratori, per chiudere definitivamente

e con un finale positivo la vicenda dei licenziamenti che tanto dolore ha portato

nelle famiglie dei portuali licenziati e all' in tera comunità». Nella nota del Sul siri

corda che nella riunione del Comitato «sono stati approvati i regolamenti per l'

utilizzo delle aree doganali, rinnovate concessioni e autorizzazioni e approvate

misure e agevolazioni per gli operatori portuali, per far fronte alle difficoltà del

momento che stiamo attraversando». «La responsabilità e la professionalità che

i lavoratori del porto di Gioia Tauro hanno dimostrato e continuano a dimostrare giornalmente per garantire, alla

Calabria e all' intera nazione, l' approvvigiona mento delle merci è stato sottolineato dal rappresentante dei lavoratori»

ha detto Caratozzolo . I risultati straordinari raggiunti, frutto anche degli sforzi fatti da tutti (Autorità Portuale,

Terminalisti e Maestranze), non possono che renderci orgogliosi. Molte sono le criticità, basti pensare che nel lavoro

portuale non sempre si può garantire la distanza minima tra operatori, ed in tale situazione, legittima è stata la paura

dei lavoratori e il bisogno dei necessari presidi di sicurezza. Ma abbiamo affrontato tutte le difficoltà con un assiduo

confronto con le aziende e le autorità competenti, abbiamo denunciato situazioni di rischio e suggerito azioni per

aumentare i livelli di sicurezza, al momento, con risultati che si possono considerare soddisfacenti. Questo però non

ci deve portare ad abbassare la guardia».

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

domenica 03 maggio 2020
Pagina 18

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 79

[ § 1 5 7 8 0 1 2 3 § ]

GIOIA T. Parla l' esponente Cinque Stelle

I dati dello scalo gioiese soddisfano il senatore Auddino

GIOIA TAURO - «I risultati ottenuti grazie all' impegno profuso insieme all' ex

ministro Toninelli, al vice ministro Cancelleri e al valido apporto del commissario

dell' Autorità Portuale Agostinelli, rappresentano le prime tappe di un progetto

più ampio che sta dando i frutti da me auspicati». Lo sostiene il senatore del

M5S Giuseppe Auddino, dopo i dati, ottimi, illustrati dal commissario dell'

Autorità Portuale, che ha reso noto l' andamento del traffico dei primi quattro

mesi di attivi tà del 2020. «La decisione del terminalista di inserire lo scalo

calabrese tra quelli di riferimento di MSC nel programma "Suspension of

Transit" - aggiunge - inserisce a tutti gli effetti il porto di Gioia Tauro nella più

grande rete di porti hub del mondo. Continuerò a lavorare e a mantenere alta l'

attenzione sullo scalo, il suo rilancio, senza dubbio, è opera nostra, del M5S e

del Governo. Andrò avanti sul percorso tracciato proseguendo in continuità con

il rilancio conquistato in questi due anni di duro lavoro mantenendo saldi gli

obiettivi prefissati».

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto di Gioia Tauro, Saccomanno: "Gli attacchi personali non condizionano la Lega"

"Quando non si hanno argomentazioni serie si passa all' attacco personale!

Quanto affermato da Andrea Agostinelli è spazzatura, ma proprio perché la

politica è servizio pubblico è indispensabile rimettere in chiaro la verità. La

Lega ha tutto il diritto di criticare la inefficienza della gestione del Porto da

parte del Commissario. È questa l' azione politica diretta ad eliminare

qualcosa che non ha funzionato e non può, certamente, funzionare con l'

attuale miope governance. Comprendiamo gli operatori che non parlano

ufficialmente per paura di ritorsioni personali, come nel caso in questione. Mi

preme, però, precisare che non esiste alcun livore personale o interessi o

ambizioni individuali: non ho partecipato all' ultimo bando per la nomina del

presidente dell' Autorità Portuale per mia scelta del tutto privata. Quindi,

nessun interesse o ambizione! Le ricordo caro commissario che sono stato l'

unico ad aver partecipato al precedente bando rinunciando alla retribuzione.

Forse per Lei questo è insignificante, ma per me NO. Questa è una pietra

miliare del mio amore per la crescita del territorio, del porto e dell'

occupazione. La sua non conoscenza della vera e adeguata governance

emerge dal suo comunicato stampa dell' 01.05.2020. Intanto, le è stato contestato che il porto non è solamente la

"movimentazione dei teus" -per la quale attività deve ringraziarsi Gianluigi Aponte e non, certamente, chi non ha nulla

a che fare con tale dinamismo-, ma una programmazione a lunga scadenza per la individuazione precisa dell' identità

del porto e della sua collocazione nel tempo e nell' area del mediterraneo. Spiego cosa vuol dire, perché penso che

tale pensiero sia incomprensibile per Lei Agostinelli. La crescita del porto passa attraverso la pianificazione che, allo

stato, non esiste, in quanto in ben 5 anni e con poteri pieni non è stata affrontata o realizzata, seriamente, tale

rilevantissima ed indispensabile programmazione. Non mi pare che si siano attratte imprese per il potenziamento

delle attività e dell' occupazione. I tanti soldi spesi o che dovranno spendersi , allo stato, nulla hanno portato ai

calabresi e non sappiamo se qualcosa di positivo ci sarà. Il retroporto è un cimitero e, quindi, la affermazione "né

tantomeno un retroporto" dimostra, ancora una volta, la sua mancata conoscenza dei luoghi e delle condizioni di

questi! Quando parla di risultati si limita, per la sua incapacità a comprendere cosa sia la gestione e crescita del porto,

ad indicare l' aumento dei traffici portuali. Ma si è mai chiesto cosa porta questo ai calabresi in termini di sviluppo del

territorio? Non penso. Perché, ancora una volta, dimostra di avere una visione piccola e limitata della struttura e della

sua potenzialità. Ecco dov' è il suo fallimento gestionale e conseguenzialmente quello del porto. Il suo livore lo lascio

a lei che pensa solo ad avere una riconferma a tutti i costi, pur essendoci delle precise limitazioni legislative, delle

quali, tuttavia, parleremo più avanti". Lo afferma in una nota Giacomo Francesco Saccomanno - Capogruppo

Consiliare della Lega di Rosarno.

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Sogemar (Contship) dice la sua sul gateway ferroviario di Gioia Tauro (AGGIORNATO)

Contship Italia non ci sta a passare come il soggetto che non ha portato a

termine gli impegni presi sul gateway ferroviario di Gioia Tauro e che fugge

un'altra volta dallo scalo calabrese. In una nota la controllante di Sogemar

scrive: In merito ai contenuti comparsi su alcuni organi di stampa nella

giornata di ieri 1 Maggio si precisa quanto segue. Sogemar, ha completato le

prime due fasi del gateway ferroviario (progettazione e realizzazione) ad

Aprile 2019, momento da cui hanno iniziato a manifestarsi incomprensibili e

crescenti difficoltà burocratiche da parte della direzione lavori che fà capo alla

autorità portuale stessa. Oltre a ciò Contship aggiunge: Per quanto riguarda la

terza fase del progetto, relativa alla messa in gestione del gateway

ferroviario, Sogemar ha evidenziato all'Autorità Portuale di Gioia Tauro che le

condizioni commerciali e gestionali su cui è stato costruito il business plan

della concessione trentennale sono drasticamente cambiate dall'Aprile

scorso. Il riferimento è soprattutto, ma non solo, al fatto che il terminal

container attiguo è passato interamente sotto il controllo del Gruppo Msc a

cui proprio Contship ha venduto il suo 50%. Sogemar ha poi spiegato di aver

comunicato le proprie controdeduzioni rispetto a una richiesta di penale, avanzata dalla Autorità Portuale di Gioia

Tauro, per ritardi nella consegna dell'opera. Ritardi che sono stati rigettati e ampiamenti dimostrati nella loro

insussistenza. A dimostrazione di quanto elevata sia la tensione sulla questione del gateway ferroviario di Gioia

Tauro, la nota di Contship si conclude annunciando che Sogemar tutelerà in ogni sede necessaria la propria immagine

e i diritti spettanti dagli accordi firmati e auspica una costruttiva collaborazione da parte della committenza di questa

opera che è stata completata e realizzata come da piani concordati e documentati in ogni suo passaggio esecutivo.

AGGIORNAMENTO del 2/5/2020 h.17:07 Dall'Autorità Portuale di Gioia Tauro riceviamo e pubblichiamo la nota

seguente in risposta all'articolo: In esercizio del diritto di replica rispetto alle dichiarazioni rese dal gruppo Contship

Italia sulla questione relativa alla gestione del gateway ferroviario del Porto di Gioia Tauro da parte della società

collegata Sogemar. Le dichiarazioni rese dall Autorità Portuale di Gioia Tauro al quotidiano on line Piana Informa

appaiono perfettamente corrispondenti alle motivazioni di Contship riguardo alle dichiarate esigenze gestionali e

commerciali che, a parere della società, giustificherebbero il recesso dal rapporto contrattuale. Ovviamente l' ente

committente è tenuto ad avviare tutte le procedure previste dalla legge e dal contratto per le ipotesi di recesso che

esulano dalla casistica prevista e ammessa dalle norme codicistiche e contrattuali. Si ritiene necessario precisare

come la nota stampa dell'autorità portuale, nel precisare che la fase della progettazione e della esecuzione del lavori

sia stata conclusa, non contiene alcun riferimento all'applicazione di penali in merito alla esecuzione dei lavori, che

tuttavia risultano consegnati con 238 giorni di ritardo rispetto al cronoprogramma dell'opera. Tale aspetti di carattere

squisitamente tecnico, con riferimento ai quali ogni notizia è stata inspiegabilmente diffusa direttamente da Contship,

costituiscono oggetto di valutazione degli organi all'uopo nominati, ovvero Direzione Lavori e RUP. È pertanto irrituale

e fuori di luogo entrare nel merito a valutazioni affidate per legge a soggetti specifici. Per quanto risulta dagli atti non

risulta, comunque, che le deduzioni difensive circa i contestati ritardi siano state accolte.

shippingitaly.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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A Gioia Tauro una gara per affidare completamento del dragaggio del canale

GIOIA TAURO L'Autorità portuale di Gioia Tauro, al fine di garantire il livello

di profondità del canale portuale e permettere l'attracco delle mega

portacontainer di ultima generazione, nel Marzo 2019, ha dato avvio ad uno

programma triennale di dragaggio dei fondali del valore complessivo di 5

milioni di euro. A conclusione della prima annualità, l'Ente, guidato dal

commissario straordinario Andrea Agostinelli, ha pubblicato il bando di gara

per l'affidamento del servizio di caratterizzazione dei sedimi portuali, prima di

procedere al successivo affidamento dei lavori di completamento del

dragaggio dell'intero canale. Dai risultati della relativa analisi batimetrica,

propedeutica all'adozione del complessivo programma dei lavori, è stato

infatti constatato che le dune vengono create principalmente dall'azione

dinamica delle eliche delle navi, durante le manovre di partenza ed attracco

alle banchine portuali, che spostano masse di sabbia da un punto all'altro del

bacino. Come da cronoprogramma, ogni due mesi si procede ad uno

specifico intervento, organizzato in base a diverse tipologie di esigenze.

Annualmente, il progetto prevede due spianamenti con draga auto-caricante

ed auto-refluente ed altri quattro con diversa strumentazione. L'adozione di questo progetto rientra nella complessiva

politica di rilancio dello scalo dell'Autorità portuale di Gioia Tauro, che ha messo in campo un articolato piano di

attività, in sinergia con il terminalista, per mantenere alte le performances del porto. Tra le altre misure, rientra nel

piano di rilancio portuale, anche, la realizzazione di una banchina lungo l'arenile a ponente del porto, lato nord, con

profondità di fondali pari a 17 metri. L'obiettivo è quello di completare il banchinamento del canale al fine di migliorare

l'accessibilità lungo le sue banchine poste al lato nord dello scalo. Per un valore complessivo dell'opera di 16,5 milioni

di euro, l'Autorità portuale di Gioia Tauro ha appena pubblicato il relativo bando di gara per l'aggiudicazione della

direzione dei lavori e il coordinamento della sicurezza nella fase di esecuzione del cantiere. In un'ottica di sviluppo

delle politiche di sostenibilità, con l'obiettivo di ridurre i consumi di energia elettrica nel porto di Corigliano Calabro,

l'Ente ha inserito nel proprio Piano operativo triennale 2020 2022 la manutenzione dell'impianto di illuminazione e torri

faro, per adeguare lo scalo alle nuove esigenze commerciali. Dopo l'approvazione del relativo progetto esecutivo e

direzione del cantiere, è stata pubblicata la procedura di affidamento dei lavori per i quali è stato previsto un impegno

di spesa complessivo di 491 mila euro. Il progetto prevede la sostituzione di tutti gli apparecchi con nuove tipologie di

illuminazione, basate su tecnologia led. Gli interventi interesseranno tutta l'area portuale, con particolare attenzione

all'illuminazione posta lungo la banchina pescherecci e nei piazzali operativi.

Messaggero Marittimo Mensile

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

domenica 03 maggio 2020
Pagina 19

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 83

[ § 1 5 7 8 0 1 1 1 § ]

Olbia: gara servizi ai passeggeri

OLBIA La nuova gara per l'affidamento dei servizi ai passeggeri nel porto di

Olbia è ufficialmente avviata con la firma del decreto autorizzativo a

contrarre del presidente dell'AdSp del Mare di Sardegna, Massimo Deiana.

Una procedura telematica aperta, quella caricata sulla piattaforma virtuale

nella home page dell'Ente, che consentirà di assicurare la piena operatività

dello scalo dell'Isola Bianca anche al termine dell'affidamento temporaneo dei

servizi aggiudicati rispettivamente a Sinergest, Turmo Travel e Sviluppo

Performance Strategie. Scelta, questa, dettata anche dall'esigenza di

sopperire all'inevitabile allungamento dei termini, imposto dal recente Decreto

Legge del 17 Marzo scorso, per tutti i procedimenti pendenti al 23 Febbraio,

tra i quali anche quelli di valutazione dei Project Financing. Così come già

disposto per la prima gara bandita d'urgenza nel mese di Dicembre, anche la

nuova procedura prevede la suddivisione dell'intero pacchetto in tre lotti: il

primo, riferito al servizio di accoglimento, ricezione, smistamento ed

instradamento dei veicoli che transitano, sia in arrivo che in partenza, dal

porto; il secondo, al trasporto su navetta dalla stazione marittima alla nave e

viceversa; il terzo, all'attività di info point, deposito bagagli, assistenza ai passeggeri all'interno della Stazione

Marittima. Il valore complessivo stimato dell'appalto, della durata di due anni più uno, sarà pari a poco più di 6 milioni

e 445 mila euro (da assoggettare a ribasso di gara), pari dunque a circa 2 milioni di euro all'anno. Così come per la

gara precedente, è prevista l'applicazione della clausola sociale, ed inciderà, nella valutazione complessiva, la qualità

del piano di assorbimento dei lavoratori alle dipendenze dell'operatore uscente, la cura al passeggero con mobilità

ridotta e l'introduzione di un monitoraggio della qualità del servizio che dovrà essere resa all'AdSp. Attesa la lunga

durata dell'appalto, è stata inserita la possibilità per l'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna, in caso di

sopraggiunte necessità di pubblico interesse, di recedere dal contratto con un congruo preavviso. Considerato, infine,

l'importo della gara, superiore alla soglia comunitaria, ed in ottemperanza alla vigente normativa sugli appalti pubblici,

il nuovo bando sarà rivolto a tutti gli operatori economici comunitari, e si svolgerà sulla piattaforma telematica

dell'AdSp del Mare di Sardegna https: //albi.adspmaredisardegna.it), con scadenza della presentazione delle offerte

alle ore 12 del 3 Giugno prossimo. Come già anticipato pubblicamente spiega Massimo Deiana con il nuovo bando di

gara europeo metteremo in sicurezza l'operatività dello scalo per i prossimi anni, introducendo pian piano innovazioni

e miglioramenti nella qualità dei servizi offerti. Nel contempo, teniamo la porta aperta alle proposte di finanza di

progetto e, nonostante la situazione difficile, continuiamo a lavorare in previsione della definitiva ripartenza dei traffici,

con quei volumi, si spera, che hanno portato i porti di sistema in cima alla classifica nazionale.

Messaggero Marittimo Mensile

Olbia Golfo Aranci
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Slittano ancora i tempi per formalizzare la concessione del Porto Canale di Cagliari:
scadenza il 1° Giugno

CAGLIARI Nuova proroga, di legge, alla call internazionale per il Porto

Canale di Cagliari. Slittano ancora i tempi, questa volta per effetto del

recente D.l. del 17 Marzo scorso, per poter formalizzare la richiesta di

concessione ex art. 18 per il Porto Canale di Cagliari. Anziché il 15 Aprile,

così come stabilito dal primo avviso di proroga pubblicato lo scorso 28

febbraio, la nuova scadenza della call internazionale è stata fissata per il 1°

Giugno alle ore 12. Una decisione che, oltre essere stata sollecitata da

operatori economici interessati, risulta imposta dal recente provvedimento

sulle Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno

economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza

epidemiologica da Covid- 19 che, proprio all'articolo 103, prevede che ai fini

de l  computo  de i  te rm in i  o rd ina to r i  o  peren to r i ,  p ropedeu t i c i ,

endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di

procedimenti amministrativi su istanza di parte o d'ufficio, pendenti alla data

del 23 Febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, non si tiene

conto del periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 Aprile

2020. Così come reso noto nella prima proroga tecnica che già era stata, a suo tempo, avanzata da alcuni soggetti

interessati restano invariati i criteri stabiliti nell'avviso presentato alla stampa e pubblicato il 5 Dicembre scorso sulla

Gazzetta della Repubblica Italiana, Europea, sui principali organi di informazione nazionali e stranieri e sul sito

istituzionale dell'Ente. A partire dall'oggetto della concessione: 1.600 metri lineari di banchina, con possibilità di

allungamento così come previsto all'interno del Piano regolatore, 16 metri di fondale e quasi 400 mila quadri di

piazzale, sul quale sono presenti 6 cabine elettriche, 3 fabbricati destinati ad uffici, mensa, spogliatoi, depositi

attrezzature, nonché un Punto di Ispezione Frontaliero (ai quali si aggiunge la possibilità di locale o acquistare dal

Consorzio Industriale Provinciale di Cagliari il relativo parco gru e mezzi per la movimentazione). Immutati anche i

punti cardine del pacchetto insediativo (collegamento alla Zona Economica Speciale di oltre 1.600 ettari; Zona Franca

Doganale interclusa, vicinanza al servizio di bunkeraggio navale operato dalla Saras; riproposizione di un Contratto di

Localizzazione per il sostegno degli investimenti per l'acquisto di nuove attrezzature), i criteri di valutazione che

terranno conto della vision dell'Ente sul futuro del Porto Canale, la durata del titolo concessorio e l'importo annuale del

canone, la cui parte variabile potrà essere soggetta a riduzione in dipendenza dei volumi di traffico che il nuovo

terminalista registrerà. Una volta presentata, la domanda di concessione ex. Art 18 della Legge 84/94 sarà pubblicata

per 60 giorni. Entro tale termine, anche altri soggetti interessati potranno presentare delle istanze in concorrenza o

eventuali osservazioni ed opposizioni alla stessa.

Messaggero Marittimo Mensile

Cagliari



 

domenica 03 maggio 2020
Pagina 16

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 85

[ § 1 5 7 8 0 1 0 7 § ]

AdSp mare di Sardegna ai primi posti nel panorama portuale nazionale

ROMA - Prima per numero di passeggeri su traghetto, seconda per

movimentazione di rinfuse liquide, terza per tonnellate globali di merce. Per il

terzo anno consecutivo, nonostante la contrazione del traffico container,

l'AdSP del Mare di Sardegna conferma il suo ruolo chiave nel panorama della

portualità nazionale. È, in sintesi, quanto emerge dal Bollettino statistico

redatto da Assoporti relativo al 2019. Un focus dettagliato sul sistema

portuale del Paese nell'anno appena concluso, che mette in chiaro i numeri

generati dalle 16 Autorità di Sistema, per un totale di circa 50 porti

amministrati. In questo scenario, l'AdSp del Mare di Sardegna conferma la

leadership nazionale nel trasporto passeggeri su traghetto (lungo raggio) con

4.991.759 unità, alle quali si aggiungono altri 845 mila di Portovesme e 284

mila circa di Santa Teresa; passeggeri, questi, che rientrano nella categoria

del corto raggio. Secondo posto, invece, con 27.873.750 tonnellate, nel

settore delle rinfuse liquide (preceduti da Trieste e Monfalcone) e al quarto

per tonnellaggio di merci varie trasportate su gommate (10.922.066);

classifica, questa, dominata dal sistema portuale di Livorno, Piombino e

Portoferraio con quasi 22 milioni di tonnellate. Terza posizione, con tonnellate 46.250.438, per il totale delle merci

movimentate (somma di rinfuse liquide, solide, contenitori, varie e su gommato). Classifica nella quale l'AdSP sarda è

preceduta da quella del Mare Adriatico Orientale (Trieste e Monfalcone), con poco più di 66 milioni di tonnellate e, al

primo posto, da quella del Mar Ligure Occidentale (Genova e Savona Vado), con oltre 67 milioni. Ottavo posto,

invece, sullo scenario nazionale dell'industria crocieristica, con oltre 457 mila unità in transito. Negativo, invece, il

risultato dei container movimentati che, con l'interruzione del traffico a partire dalla scorsa primavera, ha portato il

Porto Canale di Cagliari al decimo posto, rispetto all'ottavo dei due anni precedenti. Situazione che, comunque, non

ha inficiato l'andamento generale del sistema Sardegna. Il bollettino statistico di Assoporti per l'anno 2019 è

sicuramente la fotografia più chiara del panorama dei trasporti marittimi del nostro Paese spiega Massimo Deiana.

Un focus che, ancora una volta, ha messo in luce l'enorme potenzialità dei nostri porti nel sistema nazionale ed il ruolo

strategico che l'AdSP sarda gioca in termini di valore aggiungo nell'economia isolana. Dati positivi che, nonostante la

crisi del comparto container, rendono il sistema dei porti sardo altamente competitivo.

Messaggero Marittimo Mensile

Cagliari
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La AdSp dello Stretto approva rendiconto finanziario i risultati confermano un avanzo di
oltre 126 milioni

MESSINA Si è svolta un'importante seduta del Comitato portuale

dell'Autorità di Sistema portuale dello Stretto. Il Comitato ha infatti approvato

all'unanimità il Rendiconto finanziario del 2019, con il parere favorevole

senza osservazioni del Collegio dei Revisori, e la Relazione annuale del

presidente sulle attività svolte nell'anno precedente. I risultati della gestione,

riferiti all'anno 2019, confermano il consolidamento del positivo trend con un

avanzo di amministrazione di euro 126.042.182 che, al netto degli

accantonamenti vincolati, è disponibile per gli impieghi nella misura di euro

87.232.783. La disponibilità di cassa ammonta ad euro 151.583.368. L'utile di

esercizio è di euro 11.100.282. L'approvazione del rendiconto del 2019

testimonia una gestione oculata del patrimonio dell'Ente che da Novembre

scorso ha iniziato la sua trasformazione in Autorità di Sistema portuale in

piena continuità con la precedente gestione del Commissario De Simone a

cui va ancora una volta il ringraziamento per il proficuo lavoro svolto durante

il suo mandato dichiara il presidente Mario Mega. Devo ringraziare anche i

dipendenti dell'Ente che, pur in un momento di obiettiva difficoltà per

l'emergenza in corso, si sono prodigati per portare all'approvazione, con largo anticipo rispetto ai termini fissati dal

Ministero vigilante, questo importante strumento contabile oltre che la Relazione annuale delle attività svolte nel 2019.

Dai provvedimenti approvati emergono interessanti dati sui traffici portuali nei porti di Messina, Tremestieri e Milazzo,

che testimoniano la salute del sistema portuale almeno sino all'insorgenza della attuale emergenza sanitaria nazionale.

Nel corso del 2019 sono state confermate le tipologie di movimentazione ormai consolidate che vedono una netta

predominanza a Messina del flusso passeggeri (Messina è da sempre il primo porto italiano in termini di

movimentazione dei passeggeri) e ro/ro (servizio di attraversamento dello Stretto di Messina, autostrade del Mare

Messina-Salerno- Messina) e di idrocarburi nel comprensorio di Milazzo. A ciò si aggiunge la rilevante attività

crocieristica del porto di Messina che nel 2019 si è attestata al decimo posto nella classifica italiana dei porti-crociere

e che era destinata a continuare a crescere a due cifre anche nel 2020, prima del Covid 19. Da evidenziare la crescita

che si è registrata sulle merci movimentate mediante ro/ro nei porti di Messina-Tremestieri- Milazzo, che hanno

registrato un incremento dell'8,7% per un totale di 6.299.542 tonnellate. I dati parziali dei primi mesi dell'anno in corso,

compresi quelli di questo periodo di emergenza, testimoniano che la tendenza all'aumento del traffico merci su rotabili

non solo viene confermata ma si rafforza significativamente. Il traffico dei passeggeri continua comunque a

rappresentare la forte vocazione del sistema portuale che ha assistito alla movimentazione di circa 12.487.727

persone. Fra queste 423.393 sono stati i crocieristi con un significativo incremento del 13,7%. I restanti 12.064.434 di

passeggeri, movimentati su ro-ro e mezzi veloci, si dividono come segue: 10.755.431 a Messina e 1.309.003 a

Milazzo. L'equilibrio finanziario oggi confermato consente di affrontare con tranquillità le nuove sfide che ci vedono

impegnati sia nel versante del potenziamento delle infrastrutture ma soprattutto sul fronte del potenziamento dei

traffici passeggeri e delle merci conclude il presidente Autorità di Sistema portuale Mario Mega. Il particolare

momento storico che stiamo vivendo imporrà certamente una revisione delle strategie a breve termine ma non

modificherà sostanzialmente quelle di medio e lungo periodo che in questi miei primi mesi di mandato ho già tracciato

e che cominceranno ad essere attuate ancora più concretamente quando procederò alla nomina del Comitato di

Messaggero Marittimo Mensile

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Gestione. Si punterà con decisione alla creazione di un sistema portuale integrato a servizio dei territori che si

affacciano sullo Stretto di Messina per il rilancio delle economie locali nella consapevolezza che il miglioramento della

mobilità marittima, in uno con gli interventi
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sulle altre modalità di trasporto connesse, costituirà una spinta determinante soprattutto in questa fase di crisi

economica generale.

Messaggero Marittimo Mensile

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Milazzo, i lavori sulla banchina XX Luglio fermi da 3 anni: Mega chiede una relazione

Il presidente dell' Autorità di sistema , Mario Paolo Mega, ha chiesto una

relazione agli uffici sulla situazione relativa alla banchina XX Luglio , i cui

lavori sono ormai sospesi da tre anni per capire se sia possibile anticipare i

tempi di riavvio dell' appalto che sembrano essere diventati indefiniti. Un

tentativo di sbloccare un appalto nato male che rischia di finire peggio anche

perché la ditta Scuttari, che non ha potuto proseguire il cantiere per il

fallimento, ritiene di essere stata penalizzata dalla lunga sospensione dei

lavori per le varianti legate alla realizzazione delle opere a mare. Obiettivo di

Mega è riavviare l' iter per il riappalto delle opere ancora in sospeso

verificando anche quale dovrà essere a distanza di tempo tempo la

funzionalità di questa infrastruttura. Infatti, rispetto all' inizio di questo secolo,

quando fu prevista, oggi la visione dei traffici è cambiata e Milazzo non

registra più dal punto di vista commerciale quei movimenti di un tempo. Ecco

quindi che tutti aspettano il completamento delle banchine del porto, ma se

non si va a programmare nuove attività commerciali questa città non avrà quel

ritorno economico, e soprattutto occupazionale, che da tempo si attende e

che uno scalo come quello di Milazzo è in condizione di dare. Opportuno è dunque che le istituzioni portino avanti

sinergicamente iniziative concrete e non di prospettiva che poco o nulla producono per chi oggi spera di lavorare,

come ad esempio i portuali dell' ex cooperativa Garibaldi. Nello specifico dovrà essere compito delle parti interessate

sedersi ad un tavolo e, di concerto, stabilire come impiegare le costruende banchine per lo sviluppo del porto di

Milazzo e creare nel contempo nuova occupazione. Immaginando ad esempio la possibilità di dare esecuzione al

progetto di collegamento del porto con l' asse viario giacente in uno dei cassetti del palazzo comunale. In questa

ottica si potranno sviluppare i collegamenti da Milazzo per i porti del continente con le navi "ro-ro" essendo più di un

armatore interessato. © Riproduzione riservata.

gazzettadelsud.it

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Il Dipe ha dimenticato porti, logistica e settore marittimo

ROMA Il Dipe dimentica porti, logistica e settore marittimo. Il Dipartimento

per la programmazione e il coordinamento della politica economica della

Presidenza del Consiglio, nei giorni scorsi ha reso nota la proposta L'Italia e

la risposta al Covid-19. Ma l'economia del mare non c'è. Lo segnala

Federlogistica-Conftrasporto, la Confederazione dei trasporti che fa capo a

Confcommercio. Federlogistica Leggendo quello studio che ha come

obiettivo di rafforzare il ruolo del Cipe, appare sconcertante come una realtà

così importante abbia predisposto uno studio senza prendere in

considerazione porti, logistica e settore marittimo, dichiara il presidente di

Federlogistica- Conftrasporto Luigi Merlo. Nelle ben 150 pagine del

documento c'è un'articolata analisi, con tanto di proposte normative che

riguardano il settore autostradale e quello aeroportuale, non una sola riga è

stata dedicata alla crisi del settore marittimo (basti pensare a quelli

crocieristico e dei collegamenti con le isole), al tema delle concessioni

portuali che hanno per lo meno la stessa dignità di quelle autostradali precisa

Merlo Anche sulla semplificazione amministrativa l'elaborato formula molte

proposte a favore dei Comuni, ma non cita in alcun modo le Autorità di sistema portuale. In tema di procedure per

l'accelerazione delle opere pubbliche non vengono citate le opere marittime e neppure, ad esempio, i dragaggi La

logistica inoltre ha bisogno di opere fondamentali nel settore ferroviario e stradale prosegue il presidente di

Federlogistica La Blue economy in Italia vale quasi 50 miliardi di euro, più del 3% del Pil, con 900mila occupati. Senza

pensare agli effetti sul settore della cantieristica, altra dimenticanza dello studio Dipe. Penso che chi ha redatto la

studio dovrebbe giustificare tali dimenticanze e rimediare prontamente

Messaggero Marittimo Mensile

Focus
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Fedespedi: crisi di liquidità la logistica non è una banca

MILANO La logistica non è una banca, e nelle attuali condizioni il sistema

logistico non potrà garantire a lungo la propria attività al servizio

dell 'economia del Paese. Alle gravi diff icoltà operative dovute al

congestionamento dei nodi logistici si aggiunge una crisi di liquidità

finanziaria che rischia di minare l'attività delle imprese del settore della supply

chain. Questo l'allarme che arriva da Fedespedi e dal presidente, Silvia

Moretto: L'emergenza Coronavirus ha confermato la strategicità del settore

della logistica, delle spedizioni e del trasporto merci che vale il 9% del Pil

nazionale. Anche in questa congiuntura eccezionale di sospensione delle

attività non essenziali prorogata con un nuovo Dpcm fino al 13 Aprile la

supply chain continua con senso di responsabilità a lavorare al servizio

dell'economia del Paese in base a quanto disposto dai decreti governativi,

ma non può sostenere interamente gli oneri del lockdown. Siamo riconosciuti

tra le attività essenziali ma non ci sono le condizioni per poter garantire il

nostro servizio. Come abbiamo già denunciato prosegue Moretto è

necessario che il Governo chiarisca che l'attività di magazzinaggio è

consentita per tutte le imprese, anche quelle in cui il processo produttivo è fermo. Questo è fondamentale perché i

nostri operatori possano proseguire le attività di consegna e ritiro della merce: gli hub portuali e aeroportuali sono

vicini al livello di capacità massima di contenimento dei container. Se raggiungiamo il livello di saturazione scatteranno

ulteriori oneri a carico della merce. A questo si aggiunge la preoccupazione per la crisi di liquidità finanziaria che ha

già gravi conseguenze sui bilanci aziendali. Le imprese clienti chiedono dilazioni di pagamento e delle scadenze che

noi non possiamo accordare. Siamo operatori della logistica e non istituzioni di credito e non possiamo lavorare

senza essere remunerati. Moretto aggiunge: l dati analizzati dal Centro Studi Fedespedi mostrano una contrazione del

Pil italiano tra il 4% e il 7% nel 2020. La contrazione degli scambi commerciali, inoltre, impatta gravemente in termini

di fatturato su tutti i comparti della filiera logistica. Come evidenziato dal Centro Studi di Confetra, la Confederazione

generale italiana dei trasporti e della logistica, nel 2020 si prevede una contrazione dei volumi di merce movimentata

del 20 25%. È assolutamente necessario che le imprese nostre clienti paghino i servizi che hanno attivato con noi e

che abbiamo portato a termine anche in questa congiuntura eccezionale, come previsto e nelle condizioni richieste

dalle disposizioni governative. Già sono calcolati oltre 2,5 miliardi di euro di crediti insoluti (Centro Studi Confetra) che

stanno mettendo a rischio la sopravvivenza delle nostre imprese nel breve termine. Il nostro è un settore labour

intensive che impiega 50.000 addetti: le aziende devono, innanzitutto, essere in grado di pagare il lavoro delle

persone, checontinuano ad alimentare ogni giorno la circolazione delle merci nel nostro sistema paese. Rivolgiamo,

quindi, un appello alle nostre imprese clienti per invitarle a non scaricare sul nostro comparto gli oneri del lockdown,

consapevoli della difficoltà che questa emergenza comporta per tutto il tessuto economico del Paese. Chiediamo al

Governo, inoltre, di fornire al settore tutte le garanzie operative e finanziarie perché le imprese possano proseguire la

propria attività, conclude Moretto.
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Federagenti: rispettare le leggi vale anche per le navi e porti

GENOVA Il rispetto delle leggi deve valere anche per navi e porti, scrive Gian

Enzo Duci presidente di Federagenti. Il Paese si sta faticosamente abituando

a ottemperare anche a norme che violano la libertà personale. Ma pretendere

anche di violare quelle norme eccezionali che sono state messe a punto

proprio per affrontare l'emergenza virus anche in settori delicati come quello

marittimo, va davvero oltre ogni anche pur vaga concezione dello Stato di

diritto. A intervenire direttamente sul tema delle navi da crociera battenti

bandiera italiana alle quali diverse istituzioni locali, per altro non competenti

sulle tematiche marittime, vorrebbero vietare l'attracco nei porti italiani, è il

presidente di Federagenti, Gian Enzo Duci, che fa eco al recente appello alla

solidarietà lanciato dall'ammiraglio comandante del Corpo delle Capitanerie

di porto, Giovanni Pettorino, e alla ribadita necessità di riportare a casa i

marittimi e i passeggeri italiani imbarcati sulle navi da crociera italiane. Il

decreto della Presidenza del Consiglio ricorda Duci varato il 19 Marzo

scorso, fa esplicitamente riferimento alle navi da crociera che battono

bandiera italiana e all'obbligo di garantire il loro attracco nei porti italiani. E'

ovvio che ció debba avvenire ponendo in essere tutte le misure possibili a tutela della salute pubblica, ma pensare di

rimettere in discussione a ogni occasione pratica quanto previsto dalla legge è davvero troppo. Apprezziamo la

diplomazia del Comandante Generale e le azioni di coordinamento della ministra De Micheli, ma mi chiedo perché un

cittadino che violi l'obbligo di restare a casa introdotto dal Governo venga giustamente sanzionato, mentre qualsiasi

amministratore locale, che fino a qualche settimana fa declamava l'importanza del turismo croceristico sul proprio

territorio, possa impedire impunemente l'applicazione di una legge nata nello stesso contesto. Evitando pure di citare

le Convenzioni internazionali conclude il presidente che coralmente riconoscono il diritto delle navi ad attraccare nei

porti per affrontare situazioni di emergenza, invitiamo le Istituzioni, siano esse Regioni, Sindaci o ancor di più singoli

parlamentari, a consentire agli uomini che operano nei porti e che sono responsabili in campo marittimo a svolgere il

loro lavoro.
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Messina (Assarmatori): Le port authority accettino di abbattere oneri e costi

Secondo il Fondo Monetario Internazionale l'economia mondiale nel 2020

avrà una flessione del 3%. Nel 2009, dopo il fallimento di Lehman Brothers, la

caduta del Pil globale si fermò allo 0,6%. E basterebbero questi numeri per

far capire quanto sia grave questa crisi, che, sempre secondo il FMI farà

scendere il Pil italiano del 9,1%, due punti in più delle altre grandi economie

europee. È un disastro senza precedenti, uno tsunami che ha colpito in pieno

tutto il cluster marittimo travolgendo compagnie di navigazione, porti, terminal

e l'intera catena logistica. Reggere l'urto e ripartire comporterà sacrifici

enormi per tutti. Le compagnie stanno già affrontando una dolorosissima

contrazione dei traffici merci e passeggeri, le navi da crociera sono ferme e i

traghetti viaggiano solo per garantire la continuità territoriale delle isole e il

traffico merci indispensabile al rifornimento del Paese, ma i flussi di liquidità

che la biglietteria garantiva sono stati azzerati, mettendo a rischio sia la

prosecuzione dei servizi sia il mantenimento degli attuali assetti occupazionali

con ulteriori conseguenze anche sull'intero indotto. Al Governo, quindi, gli

armatori hanno chiesto garanzie pubbliche perché il credito non si esaurisca e

si recuperi in altro modo la liquidità necessaria, ma non basta, bisogna intervenire anche sul lato dei costi e qui

entrano in campo i porti e le autorità che li gestiscono. Ad esse Assarmatori ha chiesto che accordino alle compagnie

di navigazione, soprattutto quelle impegnate nei servizi di collegamento con le isole e nei collegamenti marittimi ro-

ro/ro-pax, le cosiddette autostrade del mare, una rimodulazione dei costi/canoni portuali dovuti per l'anno 2020,

perché è evidente che quelle imprese non potranno sostenere tutte le spese necessarie per garantire la piena

operativita delle navi (che sono in gran parte costi fissi), senza incassare la quantità dei proventi previsti prima del

crollo. Discorso che vale anche per i diritti portuali per il traffico passeggeri e veicoli, i diritti d'uso dell'infrastruttura

portuale (comprensivi degli oneri ISPS e degli oneri per i servizi di interesse generale); i canoni demaniali marittimi, la

tassa di ancoraggio e la sovrattassa per le merci in coperta; gli oneri di security portuale e i servizi tecnico nautici. Al

momento, invece, l'unico aiuto concesso agli armatori riguarda la sospensione per un periodo molto limitato della

tassa d'ancoraggio. E se resterà la sola agevolazione è chiaro che non basterà a evitare il collasso definitivo. La crisi

attuale è senza precedenti e anche le risposte devono essere tali. Le compagnie di navigazione stanno facendo la

loro parte mantenendo attive le rotte e aprendo nuove linee di credito nonostante il crollo dei ricavi, le Autorità di

sistema portuale accettino di abbattere oneri e costi. Mai come ora siamo tutti sulla stessa barca e dobbiamo remare

insieme per evitare gli scogli.
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